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1. PREMESSA 

 

Il comune di Desenzano del Garda è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della LR 12/05 e s.m.i. 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2012, pubblicata sul BURL n. 26, serie “avvisi e 

concorsi”, del 26/06/2013. 

In seguito, l’Amministrazione Comunale ha approvato alcune varianti, ai sensi dell'articolo 13 della Legge Regionale 11 

Marzo 2005, n. 12, e in particolare la variante generale al PGT approvata con D.C.C. n. 13 del 24/03/2017 e pubblicata 

sul B.U.R.L. -Serie Avvisi e Concorsi n. 26 del 28/06/2017, nonché altre procedure di SUAP e PII in variante al PGT (tra 

cui quelle approvate con DCC n. 61 del 4/08/2016 e DCC n. 19 del 19/04/2017). 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, il Comune ha avviato il procedimento per la redazione di una 

variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, con la volontà di 

revisionare il Documento di Piano (DdP), il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) ad esso allegati. Con 

successiva deliberazione della Giunta n. 173 del 20/07/2021, è stato altresì avviato il procedimento di valutazione 

ambientale strategica (VAS), per la variante al PGT medesima. 

 

Con deliberazione n. 120 del 09/04/2024 la Giunta Comunale poi ha disposto l’avvio del procedimento per l’adozione 

del nuovo Documento di Piano, ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e della L.R. 31/2014, ad integrazione del 

procedimento di variante del Piano del Governo del Territorio vigente avviato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 35 del 16/02/2021 e correlata VAS, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021, con 

l’obiettivo di: 

• confermare gli obiettivi già individuati con la deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021 e precisare 

che, in riferimento agli ambiti di trasformazione del Documento di Piano, il nuovo piano dovrà assicurare un bilancio 

ecologico del suolo non superiore a zero, escludendo l’introduzione di nuove previsioni che abbiano ad oggetto aree 

esterne al vigente tessuto urbano consolidato; 

• di dare atto che, fermo restando il bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, la presente procedura non si 

configura come adeguamento diretto alla L.R. n. 31/2014, bensì come adozione di nuovo documento di piano e variante 

generale al PGT (Piano delle Regole e Piano dei Servizi); 

• di confermare le figure previste per la VAS (autorità procedente, autorità competente, i soggetti competenti in materia 

ambientale, gli enti territorialmente competenti, il pubblico), così come individuate con la deliberazione della Giunta 

Comunale n. 173 del 20/07/2021, nonché le modalità di messa a disposizione degli atti, informazione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 

 

Successivamente, la Giunta ha assunto la deliberazione n. 412 del 12/11/2024 avente ad oggetto: “AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS - PER L’ADOZIONE DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO 
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(L.R. N. 12/2005 E S.M.I.) AD INTEGRAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

VIGENTE – PGT”.  

 

La variante non costituisce adeguamento alla LR 31/2014, tale procedura è demandata alla fase successiva 

all’approvazione dell’adeguamento del PTCP di Brescia. 

 

Tale variante risulta conforme ai disposti della Legge Regionale 11 marzo 2005 numero 12 “Legge per il Governo del 

Territorio” (LR 12/2005), così come modificata dalla Legge Regionale 28 novembre 2014 numero 31 “Disposizioni per 

la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato” (LR 31/2014), e successive modifiche e/o 

integrazioni.  

Infatti, l’articolo 5 “Norma Transitoria” della citata LR 31/2014, recita: 

 

“4. Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia comunale del consumo 

di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera 

h), della presente legge, i comuni possono approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani 

attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, 

computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in vigore della 

presente legge oppure del primo PGT se entrato in vigore successivamente a tale data. La relazione del documento di 

piano, di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera 

h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità 

tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività 

agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli 

interessati. I comuni possono approvare, altresì, le varianti finalizzate all’attuazione degli accordi di programma a 

valenza regionale, all’ampliamento di attività economiche già esistenti nonché le varianti di cui all’articolo 97 della l.r. 

12/2005. Il consumo di suolo generato dalle varianti di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia 

regionale e provinciale di riduzione del consumo di suolo. A seguito dell’integrazione del PTR di cui al comma 1, le varianti 

di cui al presente comma devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo 

di suolo; i comuni possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, in sede 

di parere di compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento dei criteri e 

degli indirizzi del PTR. Entro un anno dall’integrazione del PTR di cui al comma 1, i comuni sono tenuti a trasmettere alla 

Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo contenuti e modalità indicati con deliberazione della 

Giunta regionale.”. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#013
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Il procedimento che si intende avviare è pertanto quello di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per l’adozione del 

nuovo documento di piano e di una variante al PGT vigente (piano delle regole e piano dei servizi), come disposto dalla 

normativa attualmente vigente in materia di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

La necessità di avviare il procedimento di VAS per la variante agli atti del PGT (Documento di Piano, Piano delle Regole 

e Piano dei Servizi) del comune di Desenzano del Garda, come previsto dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, numero 

152  "Norme in materia ambientale"  (D.Lgs 152/2006), è dettata dalle disposizioni di cui all’articolo 4 (Valutazione 

ambientale dei piani) della LR 12/05 e s.m.i.: 

 

“Art. 4 – Valutazione ambientale dei piani 

Omississ… 

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d’area e i 

piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La 

valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma 

ed anteriormente alla  sua adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione. 

2 bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, sono soggette a 

verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 

2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

Omissis” 

 

Pertanto, il presente documento di scoping è redatto ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di 

valutazione ambientale strategica, e quindi dell’articolo 4, “Valutazione ambientale dei piani”, della LR 12/05 e s.m.i., 

degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati con DCR n.8/351 del 13 marzo 

2007, nonchè della DGR n.9/761 del 10 novembre 2010, nonchè ai sensi: 

• della parte seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 

• dell’articolo 4 della LR 12/05 e s.m.i., “Valutazione ambientale dei piani”; 

• del TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007 - Modelli metodologici e altri allegati 

vigenti per la VAS; 

• della Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761 “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 

8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 

• degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati con DCR n.8/351 del 13 

marzo 2007. 

 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR671_2010_testocoordinato.zip
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/dgr761_10nov2010conallegati.pdf


COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA – VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

 
Valutazione Ambientale Strategica 

 
Documento di Scoping  - Pagina  7   

 

 

Nel rispetto di tale normativa, ed in particolare dell’allegato 1a “Modello metodologico procedurale e organizzativo 

della valutazione di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano - PGT”, della DGR n. 9/761, il presente documento 

dovrà contenere lo schema metodologico procedurale definito, nonché una proposta di definizione dell’ambito di 

influenza (scoping) della variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di Desenzano del Garda; si dovrà, inoltre, 

includere la definizione delle informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale. 

I contenuti del documento di scoping saranno illustrati e discussi in occasione della prima conferenza di valutazione, 

indetta dal comune al fine di discutere dei suoi principali contenuti. I contributi pervenuti in fase di scoping verranno 

presi in considerazione per l’elaborazione del Rapporto Ambientale. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il principale riferimento normativo a livello europeo inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica è 

definito dalla Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

 

A livello nazionale si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria solo successivamente, con la 

pubblicazione del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; in particolare, la 

parte seconda del Codice dell’Ambiente ha come titolo “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per 

la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)”. 

Nello specifico al titolo I, “principi generali per le procedure di VIA, di VAS e per la Valutazione d’Incidenza e 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, articolo 4, comma 4, lettera a), vengono trattati gli obiettivi della VAS: 

 

“la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente ha la finalità 

di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 

all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

 

Il titolo II, “la Valutazione Ambientale Strategica”, all’articolo 11 tratta specificatamente delle modalità di svolgimento: 

 

“1. La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione 

del piano o programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, 

commi 3 e 3-bis; 

b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 

c) lo svolgimento di consultazioni; 

d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 

e) la decisione;  

f) l'informazione sulla decisione;  

g) il monitoraggio. 

2. L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 

settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a) esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale 

strategica nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;  

b) collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 

l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18;  
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c) esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un 

proprio parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del 

piano di monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

3. La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della 

relativa procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire 

che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione 

durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 

4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 

duplicazioni nelle valutazioni. 

5. La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 

procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa 

valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge.” 

 

La Regione Lombardia ha introdotto nel proprio ordinamento legislativo lo strumento di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) con l'articolo 4, “Valutazione Ambientale dei Piani”, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 

“Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i. 

Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani 

e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 

In seguito la Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione Ambientale Strategica 

attraverso la pubblicazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio disciplinare il procedimento di 

VAS: 

• delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Determinazione della procedura per la 

valutazione ambientale di piani e programmi”; 

• delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 “Valutazione ambientale di piani e programmi - 

VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge 

per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' 

approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2)”;  

• delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. 8/8950 “Modalità per la valutazione ambientale dei 

piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 12/05; DCR 351/07)”; 

• delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971 “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) - Recepimento delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”; 

• delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS - (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) Recepimento delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle DGR 27 dicembre 2008, 

n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 
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• circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 

comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010; 

• delibera della Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. 9/2789 “Criteri per il coordinamento delle procedure 

di Valutazione ambientale (VAS), Valutazione di incidenza (VIC), Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi 

di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, LR 5/2010)”; 

• delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n. 9/3836 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/2007) Approvazione allegato 1u – Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante 

al Piano dei Servizi e Piano delle Regole”; 

• delibera di Giunta Regionale n. X/6707 del 09/06/2017 INTEGRAZIONE ALLA D.G.R. N. IX/761 DEL 10 

NOVEMBRE 2010 - Approvazione dei modelli metodologico procedurali e organizzativi della valutazione 

ambientale (VAS) per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio 

rurale (ALLEGATO1P-A; ALLEGATO1PB; ALLEGATO 1P-C). 

 

Si ribadisce che il presente documento è redatto ai sensi dell’Allegato 1a “Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano - PGT” della DGR n. 9/761 

del 10 novembre 2010; vengono comunque valutati anche gli elementi di variante agli atti del Piano delle Regole e del 

Piano dei Servizi. 
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3. FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

3.1. Avvio del procedimento, individuazione dei soggetti e modalità di informazione. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica si avvia attraverso la pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento sulle 

pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla VAS www.sivas.servizirl.it e contestualmente all’avvio del 

procedimento di redazione degli atti del PGT. In tale avviso è necessario indicare specificamente l’avvio del 

procedimento di VAS. 

 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, e con specifico atto formale, individua e definisce: 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, da convocare alla conferenza 

di verifica; 

• le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

• i singoli settori del pubblico interessati dall’iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

 

In base alla normativa regionale attualmente vigente e all’allegato 1a, è necessario innanzitutto individuare i soggetti 

interessati dal procedimento. Sono soggetti interessati al procedimento:  

• Il proponente; 

• l’autorità procedente; 

• l’autorità competente per la VAS; 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

• il pubblico e il pubblico interessato. 

 

In particolare, i soggetti interessati, sono definiti come segue: 

• il proponente: è il soggetto, secondo le competenze previste dalle vigenti disposizioni, che elabora il Piano 

soggetto alle disposizioni del d.lgs. 152/2006; 

• l’autorità procedente: è la pubblica amministrazione che elabora il Piano ovvero, nel caso in cui il soggetto che 

predispone il Piano sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, 

adotta o approva il piano. E’ altresì la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione 

di sintesi. Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento 

di elaborazione del piano. 

• l’autorità competente per la VAS: è la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. L’autorità competente per la VAS è individuata 

all'interno dell'ente con atto formale dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del piano, 

http://www.sivas.servizirl.it/
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nel rispetto dei principi generali stabiliti dai d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 e 18 agosto 2000, n. 267.   Essa deve 

possedere i seguenti requisiti:  

a) separazione rispetto all’autorità procedente;  

b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 2000, n. 267, fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001;  

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: l’Autorità procedente, 

d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione.  

Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente:  

a) sono soggetti competenti in materia ambientale: 

• ARPA; 

• ATS; 

• Enti gestori aree protette; 

• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

• Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza); 

• Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA);  

b) sono enti territorialmente interessati: 

• Regione; 

• Provincia; 

• Comunità Montane; 

• Comuni confinanti; 

• Autorità di Bacino; 

• Regioni, Province e Comuni di Regioni confinanti.  

I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’autorità procedente. 

• il pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche, nonché le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali 

persone; 

• il pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia 

ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non 

governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa 

statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono considerate come 

aventi interesse.  

L’autorità procedente, nell’atto di cui al punto 3.5, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, provvede a: 

• individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

• definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico.  

Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione al piano, si ritiene opportuno:   
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• individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità;   

• avviare momenti di informazione e confronto. 

 
Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato volto ad informare e coinvolgere il 

pubblico.  

 

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, negli atti allo scopo predisposti, definisce le 

modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

 
L’allegato 1a illustra le metodologie e le procedure da seguire per sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica la 

variante al PGT del Comune di Desenzano del Garda. 

 

 

3.2.  Elaborazione della variante al PGT e predisposizione della documentazione 

 

Nella fase di redazione della variante l’autorità competente per la VAS, in collaborazione con l’autorità procedente, si 

occupa dello svolgimento delle seguenti attività: 

• individuazione   di   un   percorso   metodologico   e   procedurale   valutando   le   modalità   di collaborazione 

e forme di consultazione da attivare; 

• definizione dell’ambito di influenza della variante al PGT (scoping) e definizione delle caratteristiche delle 

informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale; 

• redazione del Rapporto Ambientale ai sensi dell’allegato I della Direttiva comunitaria; 

• individuazione del sistema di monitoraggio. 

 

Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 

informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni 

normative. 

 

3.3. Modalità di messa a disposizione ed avvio della verifica. 

 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica prevede inizialmente la redazione del documento di scoping che 

viene messo a disposizione per la consultazione sulle pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla VAS 

www.sivas.servizirl.it e presentato in occasione della conferenza di valutazione introduttiva. 

Successivamente l’autorità procedente e l’autorità competente mettono a disposizione per sessanta giorni la proposta 

di variante al PGT, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica presso i propri uffici, provvedono alla loro 

pubblicazione sul loro sito web e sulle pagine del sito web sivas, ed infine comunicano ai soggetti competenti in materia 

ambientale ed agli enti territorialmente interessati tale messa a disposizione e pubblicazione sul web al fine 

http://www.sivas.servizirl.it/
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dell’espressione del parere, che dovrà essere inoltrato entro sessanta giorni dall’avviso all’autorità competente ed 

all’autorità procedente. Se necessario, si provvede, in questa fase, anche alla trasmissione dello studio d’incidenza 

all’autorità competente in materia di SIC e ZPS. 

Per i successivi sessanta giorni dalla pubblicazione è possibile prendere in visione tali documenti e presentare 

osservazioni al fine di dare un contributo al procedimento di valutazione ambientale 

 
3.4. Modalità di convocazione delle conferenze di valutazione. 

 
Le conferenze di valutazione devono svolgersi in almeno due sedute, una prima introduttiva riguardo al documento di 

scoping ed una conferenza di valutazione finale convocata una volta definita la proposta del Documento di Piano ed il 

Rapporto Ambientale. 

La documentazione viene messa a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 

territorialmente interessati prima della conferenza. 

L’autorità procedente predispone un apposito verbale delle conferenze. 

 

3.5. Formulazione del parere motivato 

 
In seguito alla conferenza di valutazione finale, l’autorità competente d’intesa con l’autorità procedente formula il 

parere motivato, che costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione della variante al 

PGT. 

Il parere motivato può essere condizionato all’adozione di specifiche modifiche ed integrazioni della proposta di 

variante al PGT valutata in sede di VAS. 

 

 

3.6. Modalità di adozione, raccolta delle osservazioni e approvazione 

 
Successivamente all’espressione del parere motivato positivo si procede con l’adozione del PGT nei suoi tre atti, del 

Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi. 

Contestualmente l’autorità procedente provvede a: 

• depositare presso i propri uffici e pubblicare sulle pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla  VAS  

www.sivas.servizirl.it  gli  atti  del  PGT,  comprensivi  del  Rapporto Ambientale, Parere Motivato, 

Dichiarazione di Sintesi e le modalità circa il sistema di monitoraggio; depositare la Sintesi non tecnica presso 

gli uffici di provincia e Regione, dando indicazioni sulle sedi e sugli eventuali indirizzi web dove prendere 

visione della documentazione integrale; 

• comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti territorialmente 

interessati dando anche ad essi indicazioni sulle sedi e sugli eventuali indirizzi web dove prendere visione 

della documentazione integrale; 

http://www.sivas.servizirl.it/
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• pubblicare la decisione finale sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia dando indicazioni sulla sede 

dove prendere visione del piano adottato e di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria. Entro i  termini  

previsti  per  il  PGT,  è  possibile  prendere  visione  degli  atti  adottati e  presentare opportune osservazioni. 

 

Terminata la fase di raccolta delle osservazioni l’autorità procedente e l’autorità competente analizzano e  

controdeducono  le  osservazioni  eventualmente  pervenute  e  formulano  il  parere motivato finale e la dichiarazione 

di sintesi finale. 

Nel caso in cui siano emersi dalle osservazioni pervenute nuovi elementi conoscitivi e valutativi, l’autorità procedente 

provvede all’aggiornamento della variante al PGT e del Rapporto Ambientale, e, d’intesa con l’autorità competente, 

provvede a convocare un’ulteriore conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. 

Nel caso in cui non sia pervenuta alcuna osservazione, l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente, 

all’interno  della  dichiarazione  di  sintesi  finale  attesta  l’assenza  di  osservazioni  e conferma le determinazioni 

assunte con il precedente parere motivato. 

Il provvedimento di approvazione definitiva del PGT motiva puntualmente le scelte effettuate in relazione agli esiti del 

procedimento di valutazione ambientale e contiene la dichiarazione di sintesi finale. 
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3.7. Dati inerenti il procedimento in oggetto 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021, il Comune ha avviato il procedimento di VAS individuando gli 

attori coinvolti nel procedimento, ovvero: 

 

1. PROPONENTE: Comune di Desenzano del Garda, nella persona del Sindaco pro-tempore arch. Guido Malinverno; 

2. AUTORITÀ PROCEDENTE: Dirigente dell’Area Tecnica del comune, arch. Cinzia Pasin;  

3. AUTORITÀ COMPETENTE: ing. Pietro Vavassori, in qualità di Responsabile dell’ufficio tecnico del comune di 

Ospitaletto; 

4. SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE:  

− A.R.P.A. Lombardia- Dipartimento di Brescia  

− A.T.S. di Brescia  

− Soprintendenza per i beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio della Lombardia, per le Province di Bergamo e 

Brescia; 

 

5. ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI:  

− Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Protezione Civile 

- Regione Veneto; 

- UTR Brescia della Regione Lombardia; 

- Provincia di Brescia -Settore dell'Ambiente e della Protezione Civile; 

- Provincia di Brescia - Settore della Pianificazione Territoriale; 

- Provincia di Verona; 

- I comuni confinanti (Comune di Sirmione, Comune di Pozzolengo, Comune di Lonato del Garda, Comune di 

Padenghe sul Garda, Comune di Peschiera del Garda); 

- Garda Uno S.p.A. 

- Acque Bresciane srl 

- ENEL Distribuzione S.p.A. 

- TELECOM Italia S.p.A. 

- ITALGAS S.p.A. 

- Società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A 

- Autorità di Bacino Laghi Garda e Idro; 

- RFI Rete Ferroviaria Italiana spa – Direzione Territoriale Produzione; 

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.; 

- Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità; 

- Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) del Garda 
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- ANAS spa – Area Compartimentale Milano; 

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

- Brescia Mobilità S.p.A. 

- Terna S.p.A.; 

- Navigarda – Gestione Navigazione Laghi; 

- Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brescia; 

 

6. SOGGETTI DEL PUBBLICO INTERESSATO all’iter decisionale, ai sensi della normativa (vedi lettera k, punto 2 degli Indirizzi 

generali), che comprende una o più persone fisiche o giuridiche, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, 

che soddisfino le condizioni incluse nella convenzione di Aarhus, che per il comune di Desenzano sul Garda è 

genericamente rappresentato da tutta la cittadinanza; 

 

7. La partecipazione e l’informazione al pubblico sul percorso di valutazione sono assicurati mediante le modalità 

previste dalla normativa specifica in materia, i normali canali di informazione e la pubblicazione sul sito web 

SIVAS di Regione Lombardia, all’albo pretorio e sul sito web comunale. 

 

3.8. Prima conferenza VAS e pareri pervenuti. 

 

In data 02/09/2021 presso la Sala Consigliare del Municipio del Comune di Desenzano del Garda, si è svolta la prima 

seduta della Conferenza di Scoping per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nella quale sono pervenuti i seguenti 

pareri: 

1. in data 05/08/2021 prot. 42533 espressione parere di E-Distribuzione spa; 

2. in data 11/08/2021 prot. 43343 espressione parere Acque Bresciane srl; 

3. in data 02/09/2021 prot. 46640 espressione parere da parte della Soprintendenza archeologica, belle arti e 

paesaggio di Brescia e Bergamo; 

4. in data 02/09/2021 prot. 47065 espressione parere ARPA LOMBARDIA; 

5. in data 06/09/2021 prot. 47192 espressione parere del Comitato promotore Parco delle Colline moreniche del 

Garda. 
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I suddetti pareri saranno tenuti in considerazione anche nella presente integrazione della procedura già avviata e, nel 

successivo rapporto ambientale, verranno esplicitate le modalità di recepimento delle indicazioni e delle prescrizioni ivi 

contenute. 
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4. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PGT VIGENTE 

 

Il PGT del Comune di Desenzano del Garda è stato assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

secondo i disposti di cui all’articolo 4 della LR 12/05 e s.m.i., così come tutte le successive varianti. 

 

La procedura VAS esperita in occasione della prima stesura del PGT (a partire dal 2009), ha previsto la redazione di un 

articolato documento di scoping (redatto da Iso Ambiente srl), composto da vari allegati: 

 

 

 

 

In particolare si richiama l’allegato 1 che contiene i “Criteri di sostenibilità del Manuale per la valutazione ambientale 

dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea”.  
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La relazione sullo stato dell’ambiente della città di Desenzano, anticipatamente indagata nell’allegato dello scoping (con 

9 elaborati corrispondenti alle varie componenti ambientali, è stata successivamente approfondita nel quadro 

conoscitivo del rapporto ambientale.  
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Successivamente, la fase di valutazione ha consentito di individuare le valenze ambientali presenti nel territorio 

comunale e quindi le possibili pressioni ambientali. 

 

 

 

Nella descrizione dello scenario attuale, il rapporto ambientale procede indagando la presenza di elementi sensibili 

emersi nel corso dell'analisi di scoping, riportando le categorie ambientali riprese da QVA 4/aprile 2005, ed evidenziando 

quelle la cui presenza è accertata nell'ambito territoriale di Desenzano del Garda. 
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Conseguentemente, il rapporto ambientale ha illustrato gli obiettivi e le azioni di piano, il dimensionamento di piano e 

gli ambiti di trasformazione urbanistica introdotti dal documento di piano; verificata infine la coerenza delle previsioni 

del nuovo piano, effettua la valutazione conclusiva.  

 

 

In riferimento agli obiettivi di piano, appare utile richiamare l’obiettivo di cui al punto 2.3, che riguarda la proposta di 

istituzione del PLIS di San martino della Battaglia: 
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Per quanto riguarda il monitoraggio, il rapporto ambientale definisce le misure idonee a garantire il monitoraggio 

relativo all'attuazione del nuovo Piano, secondo quanto definito dall'art.10 della stessa direttiva CE, in base al quale "gli 

Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di 

individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che 

ritengono opportune", da attuarsi anche attraverso "i meccanismi di controllo esistenti onde evitare una duplicazione 

del monitoraggio". 
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Con la successiva variante generale al PGT (avviata nel 2013), il documento di scoping (redatto dallo studio Carollo 

Ingegneria), effettua una preliminare indagine conoscitiva del territorio comunale sulla base delle 10 componenti 

ambientali che completano lo stato dell’ambiente dal punto di vista economico, sociale e naturale partendo proprio dai 

contenuti del quadro conoscitivo del PGT previgente. 
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La scelta degli indicatori per la caratterizzazione del territorio a comportato l’elencazione che segue: 
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Nel rapporto ambientale vengono illustrati gli obiettivi della variante e gli ambiti interessati; viene effettuata l’analisi di 

coerenza e, sulla scorta dello stato rilevato dell’ambiente, viene svolta la valutazione della variante e dei suoi possibili 

impatti. A seguire, vengono individuate le mitigazioni da adottare durante l’attuazione del piano e il piano di 

monitoraggio. 

Con riferimento all’obiettivo già richiamato, inerente la promozione del PLIS Parco della Battaglia di San Martino, si 

riporta uno stralcio del rapporto ambientale redatto per la variante e ad esso riferito. 
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In riferimento agli indicatori individuati per la flora, la fauna e la biodiversità (in cui rientrano anche gli obiettivi relativi 

al PLIS promosso), il rapporto ambientale, conclude con i giudizi seguenti. 
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Per quanto riguarda il piano di monitoraggio, ritenuta ancora valida la struttura del piano previgente, si conferma quanto 

individuato in occasione della VAS del PGT del 2011 integrandolo come segue: 
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Per maggiori approfondimenti, si rimanda per completezza a tutta la documentazione predisposta in occasione dei 

precedenti procedimenti di VAS tra cui il documento di scoping, il rapporto ambientale o preliminare, il parere motivato 

e i relativi allegati.  
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5. INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE GENERALE AL PGT 

 
5.1. Inquadramento territoriale e brevi cenni storici 

 

Il comune di Desenzano del Garda, posto ai margini orientali della provincia di Brescia, si colloca a sud del lago di Garda. 

Il comune confina a nord e nord-ovest con i comuni di Lonato del Garda e Padenghe sul Garda (BS), a sud, con Pozzolengo 

(BS), ad est con Sirmione (BS) e con la Provincia di Verona (comune di Peschiera del Garda).  

 

 

 

Con un’estensione di circa 59,26 kmq e circa 29.158 abitanti, il comune presenta una densità di circa 492 abitanti per 

kmq. Secondo per popolosità della provincia di Brescia, nel comune si annoverano le seguenti frazioni/località: Calvata-

Conta, Campeggio Del Vò, Centenaro, Grole, Lago Di Garda, Le Ninfee, Menasasso, Montonale Alto, Montonale Basso, 

Porte Rosse, Vaccarolo, Venga-Bertani, Via Mantova.  

Il suo territorio, con altitudine minima pari a 44 mslm e massima 158 mslm, è fortemente connotato dalla presenza del 

lago di Garda, a nord, e dalle colline morenica, a sud-ovest. 

 

Occupando buona parte della sponda sud del lago, il comune è attraversato da importanti vie di comunicazione quali la 

tangenziale sud di Brescia, l’autostrada A4, la ferrovia Torino-Venezia, la SS 11 e la strada gardesana SS 572 BS. 

Questa importante rete viabilistica, implementata dai collegamenti disponibili via acqua, ha reso il territorio di 

Desenzano del Garda molto influente sia per gli ovvi aspetti commerciali, sia per interessi bellici, culturali e istituzionali. 
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La città infatti, ospita fin dai tempi antichi molte funzioni di interesse pubblico e generali quali per esempio importanti 

sedi per l’istruzione (liceo, ecc…), porti, un castello, ecc…. 

 

 

 

I tracciati delle grandi arterie delimitano, e quindi definiscono, i due principali ambiti territoriali del comune: l’edificato 

del centro abitato, sorto lungo le sponde del lago e spintosi fino all’entroterra; i terreni agricoli retrostanti che 

costituiscono un continuo fisico con il contesto rurale di Lonato del Garda e Pozzolengo. 
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Il nominativo “Desenzano” fu utilizzato ad indicare il comune fino al 1862, poi con regio decreto 7 settembre 1862, n. 

830, fu introdotto “Desenzano sul Lago”. A seguito del riordino delle amministrazioni locali e dell’annessione del 

soppresso comune di Rivoltella, venne assunta l'attuale denominazione “Desenzano del Garda”, con regio decreto 29 

luglio 1926, n. 1460. 

 

 

 

I primi insediamenti preistorici sono riconducibili all’età del bronzo, come dimostrato dai ritrovamenti palafitticoli in 

località Polada e Lavagnone. Di grande rilievo sono anche i ritrovamenti relativi al fundus risalente al I secolo a.C.e al I 

secolo d.C., e alla nota Villa romana, costruita lungo la via Gallica, presso Borgo Regio, tra il II e il III secolo. Proprio 

attorno a tale residenza nobiliare, si sviluppò il nucleo antico di Desenzano storicamente assoggettato alla diocesi veneta 

ai dominii veneziani. Desenzano divenne sede di importanti mercati, come per esempio quello del grano, che serviva 

tutto il lago di Garda, la Valsabbia e il territorio mantovano. Nel XV secolo vennero edificati i più importanti edifici 

cittadini: la chiesa parrocchiale di Santa Maria Maddalena, la scuola e il castello; mentre nel secolo successivo, fu fondata 

l'Accademia e furono ampliati il porto, la dogana e il magazzino dei cereali.  

Nel XVII secolo invece, si avviò lo sviluppo dell’edificato privato e si ampliò il porto; a fine secolo si avviarono anche i 

lavori relativi al primo nucleo del liceo. Il periodo napoleonico fu caratterizzato da investimenti in opere pubbliche come 

il nuovo molo e il riadattamento a teatro della chiesa dei carmelitani.  

https://it.wikipedia.org/wiki/1862
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_decreto
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivoltella_del_Garda
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_decreto
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_romana_di_Desenzano_Del_Garda
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Gallica
https://it.wikipedia.org/wiki/II_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/III_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cereali
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A metà ottocento, venne realizzata la strada ferrata Coccaglio – Verona con la stazione e l'originario viadotto in mattoni 

con archi a sesto acuto. 

 

        

https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Milano-Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Desenzano_del_Garda-Sirmione
https://it.wikipedia.org/wiki/Arco_(architettura)
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La battaglia di Solferino e San Martino della seconda guerra d'indipendenza italiana, come noto, coinvolse anche 

Desenzano che fu trasformata in un grande ospedale per il soccorso dei feriti. 

Nel 1909 fu aperta all'esercizio la breve linea ferroviaria fra la stazione e il porto e, due anni dopo, la tranvia interurbana 

a vapore per Castiglione delle Stiviere la quale, innestandosi sulla Brescia – Mantova, permetteva un servizio viaggiatori 

diretto fra la cittadina gardesana e il capoluogo mantovano. Il servizio tranviario fu soppresso nel 1935, mentre la linea 

ferroviaria fu impiegata anche dopo la seconda guerra mondiale e fu chiusa solo nel 1969. 

 

 

 

Durante la seconda guerra mondiale, Desenzano fu bombardata dalle forze alleate con la distruzione del viadotto 

ferroviario in mattoni rossi che fu ricostruito nel 1947 in cemento armato e con sagoma architettonica differente. 

Nel 1959, con decreto del Presidente della Repubblica, Desenzano ha ottenuto il titolo di Città. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Solferino_e_San_Martino
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_d%27indipendenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/1909
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Desenzano-Desenzano_Porto
https://it.wikipedia.org/wiki/1911
https://it.wikipedia.org/wiki/Tram_interurbano
https://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_delle_Stiviere
https://it.wikipedia.org/wiki/Tranvia_Brescia-Mantova-Ostiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mantova
https://it.wikipedia.org/wiki/1935
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/1969
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Viadotto
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/wiki/1959
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_d%27Italia
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5.2. Obiettivi della variante generale agli atti del PGT 

 

Come anticipato nelle premesse, il Comune di Desenzano del Garda è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 

adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 28 settembre 2011 e approvato definitivamente con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2012 (avviso sul BURL - Serie avvisi e concorsi n. 26 del 

26/06/2013). In seguito, ai sensi dell'art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005, n. 12, l’Amministrazione Comunale 

ha approvato una variante generale agli atti del PGT, adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 18 

Ottobre 2016 e approvata definitivamente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 24 Marzo 2017 (avviso sul 

BURL - Serie avvisi e concorsi n. 26 del 28/06/2017). 

Ad oggi risultano inoltre approvati alcuni strumenti urbanistici in variante al PGT vigente, ai sensi della LR 12/2005 (PII, 

SUAP, ecc…). 

 

Oltre alla situazione relativa agli strumenti urbanistici comunali sopra sintetizzata, è opportuno ricordare anche il quadro 

della pianificazione sovralocale, ovvero i seguenti disposti: 

• integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) in adempimento alla LR 31/2014, approvato dal Consiglio 

Regionale con Deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018 ed efficace dal 13/03/2019, a seguito della pubblicazione 

del comunicato regionale 20 febbraio 2019 n. 23 sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 11; 

• messa a disposizione, dal 4 marzo 2021, dei documenti inerenti la Variante finalizzata alla revisione del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), comprensiva dei contenuti paesaggistici (Progetto di Valorizzazione del Paesaggio 

- PVP), procedura avviata con d.g.r. n. 367 del 4 luglio 2013, da Regione Lombardia; 

• avvio del procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Brescia (PTCP) 

al PTR integrato ai sensi della l.r. 31/14 e contestuale avvio del procedimento di VAS coordinato con la VIC, con 

Decreto del Presidente n. 39 del 25.02.2020. 

Risulta pertanto evidente la necessità di adeguare la disciplina urbanistica del PGT vigente alle disposizioni subentrate 

e alle nuove strategie e programmazioni dell’Amministrazione comunale, rivedendo alcune previsioni del Documento 

di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei servizi. 

 

Inoltre, il documento di piano del PGT vigente individua l’ambito del “PLIS di San Martino della Battaglia” e contiene le 

relative previsioni di gestione (L.R. n. 86 del 30 novembre 1983). Ad oggi, il “PLIS di San Martino della Battaglia”, non 

ha ancora ottenuto il riconoscimento da parte della Provincia di Brescia. 

L’Amministrazione comunale intende procedere con una modifica della proposta di PLIS contenuta nel PGT vigente, al 

fine di introdurre una diversa definizione degli obiettivi strategici perseguiti dal PLIS, in funzione del contesto territoriale 

attuale, nonché delle norme e dei piani sovraordinati subentrati. 

 

Oltre a quanto sopra, la variante avviata, come esplicitato nella Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, 

intende garantire il rispetto dei seguenti obiettivi generali: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014
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• Valorizzazione, salvaguardia e ridefinizione delle aree protette, degli ambiti agricoli e naturali; 

• Contenimento del consumo di suolo; 

• Promozione turistica e fruizione sostenibile del territorio; 

• Recupero e riqualificazione dei nuclei di antica formazione; 

• Miglioramento e rinnovo del patrimonio edilizio esistente; 

A tale scopo, l’amministrazione ha inteso attivare il procedimento di variante del vigente PGT che comporterà nel 

dettaglio:  

• la modifica della proposta di PLIS contenuta nel PGT vigente; 

• il recepimento delle previsioni di piani e/o norme sovraordinate; 

• il coordinamento con il redigendo regolamento edilizio; 

• le correzioni e rettifiche di errori, le migliorie e le precisazioni ai documenti vigenti, anche al fine di prendere 

in considerazione eventuali richieste che dovessero pervenire da parte dei soggetti interessati, non 

comportanti consumo di suolo esterno al TUC e nemmeno estensione del perimetro del TUC al fine di non 

interessare aree agricole; 

• la modifica alle Norme Tecniche di Attuazione anche al fine della semplificazione delle procedure; 

• la ricognizione delle previsioni e dello stato di attuazione del piano. 

Alla luce di quanto sopra, si riscontra che gli argomenti di variante proposti interessano tutti e tre gli atti che 

compongono il piano:  

a) Documento di Piano; 

b) Piano delle Regole; 

c) Piano dei Servizi. 

 

Come anticipato, la variante non costituisce adeguamento alla LR 31/2014, tale procedura è demandata alla fase 

successiva all’approvazione dell’adeguamento del PTCP di Brescia. 

 

In seguito all’entrata in vigore della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 avente ad oggetto: “Recepimento dell’intesa tra il 

governo, le regioni e le autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 

1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”, ai comuni è stato assegnato il termine di 

centottanta giorni per provvedere alla conformazione del regolamento edilizio (tale conformazione deve avvenire 

secondo lo schema di Regolamento Edilizio Tipo di cui all’allegato A, richiamando le definizioni tecniche uniformi di cui 

all’allegato B e riorganizzando compiutamente le norme regolamentari in materia edilizia di propria competenza, 

secondo la struttura generale uniforme di cui all’alleato C).  

 

Il comune ha già avviato la procedura per la redazione del regolamento edilizio ai sensi della sopracitata D.G.R. 24 

ottobre 2018 n. XI/695, si tratta ora di coordinare il redigendo regolamento e le definizioni tecniche uniformi con le NTA 

del PGT. Tale attività verrà svolta contestualmente alla variante. 
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Come premesso, con Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, il Comune ha avviato il procedimento per la 

redazione di una variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, con la 

volontà di revisionare il Documento di Piano (DdP), il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) ad esso allegati. 

Con successiva deliberazione della Giunta n. 173 del 20/07/2021, è stato altresì avviato il procedimento di valutazione 

ambientale strategica (VAS), per la variante al PGT medesima. 

 

Con deliberazione n. 120 del 09/04/2024 la Giunta Comunale poi ha disposto l’avvio del procedimento per l’adozione 

del nuovo Documento di Piano, ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e della L.R. 31/2014, ad integrazione del 

procedimento di variante del Piano del Governo del Territorio vigente avviato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 35 del 16/02/2021 e correlata VAS, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021, con 

l’obiettivo di: 

• confermare gli obiettivi già individuati con la deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021 e precisare 

che, in riferimento agli ambiti di trasformazione del Documento di Piano, il nuovo piano dovrà assicurare un bilancio 

ecologico del suolo non superiore a zero, escludendo l’introduzione di nuove previsioni che abbiano ad oggetto aree 

esterne al vigente tessuto urbano consolidato; 

• di dare atto che, fermo restando il bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, la presente procedura non si 

configura come adeguamento diretto alla L.R. n. 31/2014, bensì come adozione di nuovo documento di piano e variante 

generale al PGT (Piano delle Regole e Piano dei Servizi); 

• di confermare le figure previste per la VAS (autorità procedente, autorità competente, i soggetti competenti in materia 

ambientale, gli enti territorialmente competenti, il pubblico), così come individuate con la deliberazione della Giunta 

Comunale n. 173 del 20/07/2021, nonché le modalità di messa a disposizione degli atti, informazione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 

 

Successivamente, la Giunta ha assunto la deliberazione n. 412 del 12/11/2024 avente ad oggetto: “AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS - PER L’ADOZIONE DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO 

(L.R. N. 12/2005 E S.M.I.) AD INTEGRAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

VIGENTE – PGT”.  

Il presente documento costituisce integrazione di quello già esposto in occasione della prima seduta della Conferenza 

di Scoping per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), tenutasi in data 02/09/2021 presso la Sala Consigliare del 

Municipio del Comune di Desenzano del Garda. In particolare, al capitolo seguente si darà conto delle previsioni relative 

al documento di piano (ambiti di trasformazione), che non erano oggetto di variante nella procedura originaria. 

Considerando l’integrazione del procedimento, sopra indicato, si provvede invece ora anche a valutare le previsioni 

afferenti agli ambiti di trasformazione del documento di piano, confermando gli obiettivi già sottesi alla variante ed 

esplicitati nella deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021 e successiva n. 173 del 20/07/2021. 
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5.3. Descrizione dei principali obiettivi di variante perseguiti 

 
Di seguito si propone un approfondimento di alcuni dei principali obiettivi della variante generale in oggetto, destinati 

ad apportare le principali modifiche/integrazioni agli elaborati di piano: 

 

5.3.1. Adeguamenti normativi e verifica/recepimento della pianificazione sovraordinata: 

 

a) legge regionale 28 novembre 2014 – n. 31 e s.m.i. “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato” (LR 31/2014), che introduce nel governo del territorio nuove disposizioni 

mirate a limitare il consumo di suolo a favore della riqualificazione delle aree già urbanizzate e pone limiti 

immediatamente operativi all’individuazione di nuove aree di espansione; in particolare l’articolo 5 (Norma 

transitoria) di tale legge prevede al comma 4 che “Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino 

alla definizione nel PGT della soglia comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), 

della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono 

approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al documento di piano, 

assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. La relazione del 

documento di piano, di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall’articolo 

3, comma 1, lettera h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a 

conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di 

suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità 

ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati. I comuni possono approvare, altresì, le varianti 

finalizzate all'attuazione degli accordi di programma a valenza regionale, all'ampliamento di attività 

economiche già esistenti nonché le varianti di cui all'articolo 97 della l.r. 12/2005. Il consumo di suolo generato 

dalle varianti di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione 

del consumo di suolo. A seguito dell’integrazione del PTR di cui al comma 1, le varianti di cui al presente comma 

devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo; i comuni 

possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, 

in sede di parere di compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento 

dei criteri e degli indirizzi del PTR. Entro un anno dall’integrazione del PTR di cui al comma 1, i comuni sono 

tenuti a trasmettere alla Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo contenuti e 

modalità indicati con deliberazione della Giunta regionale”; 

 

b) La recente Legge Regionale n. 18 del 2019: “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 

urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali” (LR 18/2019), ha 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
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tuttavia apportato alcune modifiche al quadro normativo regionale previgente. In particolare, alla LR 31/2014 

(legge per il contenimento del consumo di suolo); alla LR 12/2005 (legge per il governo del territorio) e alla LR 

7/2017 (recupero dei piani terra esistenti). Le disposizioni introdotte riguardano sostanzialmente alcune norme 

direttamente applicabili, nuove facoltà concesse ai comuni e altri adempimenti da rispettare. 

Le norme direttamente applicabili, riguardano principalmente: 

• il contributo di costruzione e i relativi casi di riduzione/maggiorazione; 

• le modalità di calcolo dei volumi “tecnici” necessari a riqualificare il patrimonio edilizio esistente; 

• l’indifferenza funzionale; 

• i cambi di destinazione d’uso; 

• l’estensione dei casi di deroga alle distanze fra i fabbricati; 

• il riallineamento delle norme regionali, di cui alla LR 12/2005, con le norme nazionali, DPR 380/2001; 

• i titoli edilizi (SCIA, PdCc); 

• i programmi integrati di intervento (PII); 

• la carta del consumo di suolo; 

• la norma transitoria per l’adeguamento dei PGT alla LR 31/2014. 

 

Le nuove facoltà concesse ai comuni invece, sono riferite alla possibilità di: 

• stipulare convenzioni al fine di applicare la nuova normativa sugli usi temporanei;  

• stipulare convenzioni al fine di prevedere una dotazione di parcheggi pubblici, anche in deroga alle 

dotazioni minime previste dal PGT, per le medie strutture di vendita mediante il recupero di edifici 

esistenti; 

• favorire l’insediamento di esercizi commerciali di vicinato e artigianato di servizio nei distretti del 

commercio; 

• promuovere la realizzazione di parchi anche sovracomunali, attribuendo un incremento del 20% dei diritti 

edificatori da trasferire prioritariamente negli ambiti di rigenerazione; 

• presentare istanza agli enti sovracomunali per proporre l’assunzione di deliberazioni derogatorie che 

consentano di superare eventuali contrasti al fine di poter usufruire del diritto edificatorio aggiuntivo; 

• modulare l’incremento del 20% dell’indice di edificabilità massimo previsto dal PGT, in base agli indirizzi 

stabiliti con delibera regionale; 

• individuare le aree e/o gli immobili esclusi dall’applicazione dell’incremento dell’indice di edificabilità 

(max 20% per il patrimonio edilizio esistente), nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

• individuare le aree e/o gli immobili esclusi da tutte o alcune delle deroghe concesse per il patrimonio 

edilizio esistente, in relazione a specifiche esigenze di tutela paesaggistica; 

• individuare delle aree escluse dall’applicazione delle deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per gli 

immobili dismessi che causano criticità, per motivate ragioni di tutela paesaggistica; 

• modulare le riduzioni del contributo di costruzione, in base agli indirizzi stabiliti con delibera regionale; 
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• disporre ulteriori riduzioni degli oneri per gli interventi di ristrutturazione edilizia; 

• disporre ulteriori riduzioni del contributo di costruzione negli ambiti di rigenerazione per gli interventi di 

ristrutturazione urbanistica; 

• prevedere, anche in accordo con enti sovraordinati, forme di perequazione territoriale intercomunale; 

 

I nuovi adempimenti introdotti inoltre, prevedono che i comuni debbano procedere con quanto segue: 

• Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale (art. 3, comma 1, lettera i), legge reg. 

n. 18 del 2019 e art. 8 co. 2 lett. e quinques) LR 12/2005), all’interno del documento di piano con 

rappresentazioni grafiche e previsioni circa le modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione; 

Fino all’adeguamento del PGT di cui all’articolo 5, comma 3, della l.r. 31/2014, l’individuazione, anche 

tramite azioni partecipative di consultazione preventiva delle comunità e degli eventuali operatori privati 

interessati dalla realizzazione degli interventi, è effettuata con deliberazione del consiglio comunale, che 

acquista efficacia ai sensi dell’articolo 13, comma 11, lettera a). Per gli ambiti individuati, la deliberazione, 

nel rispetto della disciplina urbanistica prevista dal PGT per gli stessi:  

a) individua azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di 

competenza, alla riduzione dei costi, al supporto tecnico amministrativo;  

b) incentiva gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità ambientale, prevedendo, tra l’altro, 

la valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture verdi multifunzionali, con particolare riferimento alla rete 

verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema urbano e ambientale esistente;  

c) prevede gli usi temporanei, ai sensi dell’articolo 51 bis, consentiti prima e durante il processo di 

rigenerazione degli ambiti individuati;  

d) prevede lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria. 

• Individuazione degli immobili dismessi, da oltre cinque anni, che causano particolari criticità; 

• individuazione nel piano delle regole del PGT, degli edifici rurali dismessi o abbandonati dall’uso agricolo 

da almeno 3 anni ed esistenti alla data di entrata in vigore delle LR 18/19; 

• Individuazione degli ambiti di esclusione dall’applicazione della disciplina per il recupero dei piani terra 

esistenti; 

•  Individuazione nel documento di piano delle attività produttive e logistiche, da localizzare 

prioritariamente negli ambiti di rigenerazione; 

• Determinazione della percentuale di maggiorazione del costo di costruzione (fra il 30% e il 40%) per 

interventi che consumano suolo agricolo. 

 

Quindi, per adempiere alla suddetta LR 18/2019 (cosiddetta Legge per la rigenerazione urbana), nonché per 

approfondire le norme subentrate e avviare le verifiche preliminari al fine di poter recepire con una al PGT 

vigente i nuovi disposti, le attività da svolgere da parte degli enti locali consisteranno in: 
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• Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, con rappresentazioni grafiche e prime 

modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione, nel rispetto della disciplina del PGT vigente; 

• valutazioni preliminari circa l’individuazione nel Documento di Piano delle aree da destinare ad attività 

produttive e logistiche da localizzare prioritariamente nelle aree di rigenerazione; 

• valutazioni preliminari circa la modulazione dell’incremento dell’indice di edificabilità massimo previsto dal 

PGT vigente (max 20%), per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, sulla scorta degli indirizzi forniti 

con delibera della Giunta regionale 3508 del 5/08/2020; 

• individuazione delle aree e/o degli immobili esclusi dall’applicazione dell’incremento dell’indice di 

edificabilità (di cui al precedente punto 3), nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

• individuazione le aree e/o gli immobili esclusi da tutte o alcune delle deroghe concesse per il patrimonio 

edilizio esistente (di cui al precedente punto 3), in relazione a specifiche esigenze di tutela paesaggistica; 

• Individuazione degli immobili dismessi da oltre cinque anni che causano particolari criticità; 

• individuazione delle aree escluse dall’applicazione delle deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per 

gli immobili dismessi che causano criticità (di cui al precedente punto 6), per motivate ragioni di tutela 

paesaggistica; 

• valutazioni preliminari circa l’individuazione nel Piano delle Regole degli edifici rurali dismessi o 

abbandonati dall’uso agricolo, da almeno tre anni, ed esistenti alla data di entrata in vigore della LR 

18/2019; 

• Individuazione degli ambiti di esclusione dall’applicazione della disciplina per il recupero dei piani terra 

esistenti; 

• Determinazione della percentuale di maggiorazione del costo di costruzione (fra il 30% e il 40%) per 

interventi che consumano suolo agricolo. 

• Modulazione delle riduzioni del contributo di costruzione, in base agli indirizzi stabiliti con delibera 

regionale n. 3509 del 5/08/2020; 

• valutazione, in funzione delle indicazioni fornite dall’AC, delle ulteriori riduzioni del contributo di 

costruzione negli ambiti di rigenerazione per gli interventi di ristrutturazione urbanistica e degli oneri per 

gli interventi di ristrutturazione edilizia. 

 

Il Consiglio Regionale, in data 15 giugno 2021, ha approvato la revisione dell’articolo 40 bis della Legge 

Regionale 12/2005, riguardante gli interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio dismesso. 

Con tale norma inoltre, sono state modificate le scadenze temporali, fissando al 31 dicembre 2021 i termini di 

applicazione della legge per i Consigli Comunali, ricordando che tali termini sono ordinatori e non perentori. Si 

evidenzia in particolare che la proroga al 31 dicembre 2021 riguarda l’articolo 40 bis (Individuazione degli 

immobili dismessi che causano particolari criticità e individuazione delle aree escluse dall’applicazione delle 

deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per gli immobili dismessi che causano criticità); l’articolo 8 bis 
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(Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale) e la norma sui piani terra (Individuazione 

degli ambiti di esclusione dall’applicazione della disciplina per il recupero dei piani terra). 

 

In merito invece agli incentivi introdotti dalla LR n. 18 del 2019 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente (art. 11 commi da 5 a 5-septies) della LR 12/2005), si rileva che gli stessi trovano attuazione attraverso 

due specifici provvedimenti attuativi: 

• D.g.r. n. 3508 del 5 agosto 2020 “Approvazione dei criteri per l’accesso all’incremento dell’indice di 

edificabilità massimo del PGT (art. 11, comma 5 della l.r. 12/05) - attuazione della legge di rigenerazione 

urbana e territoriale (l.r. 18/19)”; 

• D.g.r. n. 3509 del 5 agosto 2020 “Approvazione dei criteri per l’accesso alla riduzione del contributo di 

costruzione (art. 43 comma 2 quinquies della l.r. 12/05) - attuazione della legge di rigenerazione urbana 

e territoriale (l.r. 18/19)”; 

 

Entrambi i provvedimenti sono pubblicati sul BURL n. 34, Serie Ordinaria, del 17 agosto 2020 e sono efficaci 

dopo novanta giorni da tale data (14 novembre 2020), per consentire e agevolare le valutazioni di competenza 

dei comuni, ai fini della relativa applicazione. 

Alla luce dei criteri regionali, i comuni con deliberazione del consiglio comunale possono: 

• escludere aree o singoli immobili dall'applicazione del comma 5, nei casi non coerenti con le finalità di 

rigenerazione urbana, e possono modulare l’incremento, in coerenza con i criteri previsti ai sensi 

dell'articolo 43, comma 2 quinquies della LR 12/05, ove perseguano una o più delle finalità elencate al co. 

5 art. 11 della LR 12/05. 

• escludere aree o singoli immobili dall'applicazione di tutte o alcune delle disposizioni del comma 5-ter, 

con motivata deliberazione del consiglio comunale in relazione a specifiche esigenze di tutela 

paesaggistica o nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

• modulare l’incremento, in coerenza con i criteri previsti ai sensi dell'articolo 43, comma 2 quinquies della 

LR 12/05; 

• modulare l’incremento e le maggiorazioni del contributo di costruzione. 

 

In particolare, si ricorda che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 9/11/2020, il comune ha 

approvato i primi adempimenti connessi alla subentrata LR 18/2019: INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE, e che sono tutt’ora in corso le procedure per l’adozione delle successive misure (individuazione 

ambiti di rigenerazione urbana). Tali adempimenti andranno recepiti all’interno del PGT comunale. 

 

c) Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia è approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale n. VIII/951 del 19 gennaio 2010, pubblicata sul 3° S.S. al BURL dell'11 febbraio 2010 n. 6. Ai sensi del 

comma 5 dell'art. 21 della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., esso acquista efficacia in seguito alla 
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pubblicazione dell'avviso di approvazione sul BURL, avvenuta il 17 febbraio 2010. Pertanto, dal 17 febbraio 

2010, il PTR esercita gli effetti indicati all’art.20 della l.r.12/2005 “Effetti del PTR”.  

Allo stato attuale, l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce il primo adempimento per 

l'attuazione della L.R.31/2014 e s.m.i., con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme finalizzate 

a perseguire, mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - le politiche in materia 

di consumo di suolo e rigenerazione urbana. 

Con d.c.r. n. 1523 del 23 maggio 2017 il Consiglio regionale ha adottato tale integrazione al PTR. La regione ha 

recentemente avviato la procedura per l’aggiornamento e la revisione del PTR anche con riferimento al piano 

paesaggistico. 

 

d) la Provincia di Brescia ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) con 

Delibera di Consiglio n. 31 del 13 giugno 2014 e tale piano è diventato efficace con la pubblicazione dell’avviso 

di definitiva approvazione sul BURL, Serie Avvisi e concorsi n. 45 del 5 novembre 2014; con riferimento a tale 

Piano, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, e 18, comma 2, della LR 12/2005 il PTCP ha efficacia di orientamento, 

indirizzo e coordinamento, fatte salve le disposizioni che ai sensi della stessa legge hanno efficacia prescrittiva 

prevalente e vincolante sugli atti di PGT ed inoltre, ai sensi dell’articolo 5 delle NTA del PTCP, al fine di dare 

attuazione al PTCP stesso, i comuni all’atto della redazione dei propri strumenti di pianificazione recepiscono 

le disposizioni prevalenti del PTCP, ne applicano le direttive e perseguono gli indirizzi alla scala locale; 
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5.3.2. Modifiche alla proposta relativa al “PLIS di San Martino della Battaglia”. 

 

All’interno degli atti che compongono il documento di piano allegato al PGT vigente, sono ricompresi anche gli elaborati 

contenenti la proposta di istituzione del “PLIS di San Martino della Battaglia”.  

Si riportano in seguito alcuni estratti degli elaborati costituenti la proposta di istituzione del “PLIS di San Martino della 

Battaglia”, redatti dall’arch. M. Zaglio e dal dott. Agronomo P. Sburlino, allegati al DdP del PGT vigente. Per completezza 

si rimanda al progetto di piano completo. 

 

 

 

Nello specifico, si riportano gli obiettivi esplicitati nella relazione:  
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In seguito all’enunciazione di tali obiettivi, la proposta di PLIS prosegue con un’attenta analisi delle valenze 

paesaggistiche e storiche, geologiche, naturalistiche, territoriali e della pianificazione settoriale, addivenendo alla 

formulazione di una proposta che individua delle azioni e strategie attuative. 
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Tuttavia, è possibile anticipare che l’ampio ambito afferente alla proposta di PLIS è riconosciuto dallo strumento 

urbanistico provinciale (PTCP di Brescia), all’interno delle aree agricole a valenza strategica in quanto destinato 

all’attività primaria da tempi antichi e per colture di pregio (vigneti). Gli studi e le analisi prodromiche alla proposta di 

PLIS, rilevano questa connotazione e ne indagano anche le radici storiche e le evoluzioni successive. 

 

Il rilievo delle colture presenti in passato nel territorio indagato, analizzando i catasti storici al 1830 e al 1898, dimostra 

come la specializzazione a vitigno fosse già molto radicata, la flessione registrata in tale arco temporale è infatti da 

ricondurre agli eventi bellici che hanno interessato tutta la zona in modo piuttosto significativo. Successivamente e fino 

ai giorni nostri, la specializzazione di impianto storico, ha ripreso il suo sviluppo raggiungendo anche importanti livelli 

commerciali e qualitativi. 
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Catasto Austriaco 1830 
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Catasto italiano 1898 

 

  



COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA – VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

 
Valutazione Ambientale Strategica 

 
Documento di Scoping  - Pagina  87   

 

 

Il recente rilievo effettuato per la redazione del DUSAF 4.0 (uso e copertura del suolo al 2012), conferma la tendenza 

che convalida lo sviluppo dei terreni agricoli coltivati a vitigno. 

 

 

 

  

 
 

 

 

Rappresentativo anche il confronto tra la Carta uso agricolo - dati SIARL al 2012 e al 2019, di seguito riportata. Da tale 

confronto è possibile evincere come il recente sviluppo del settore di produzione enogastronomica collegato alla 

produzione del Lugana, abbia sollecitato l’espansione della coltura agricola a vitigno sui terreni del contesto analizzato, 

rioccupando di fatto l’estensione territoriale di un tempo. 
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Carta uso agricolo - dati SIARL al 2012 

 

 

Carta uso agricolo - dati SIARL al 2019 
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Quanto sopra anticipato, rileva con evidenza la necessità di ricercare un attento equilibro tra gli interessi socio-

economici associati alle attività agricole attualmente svolte, e in forte sviluppo, e le finalità di salvaguardia ecologico- 

ambientale, di più ampio respiro, che un PLIS deve perseguire. A ciò si assommano anche le significative valenze 

paesaggistiche e storico-testimoniali che interessano questo ambito e che il proponendo PLIS intende valorizzare e 

promuovere.  

Il perfezionamento che la variante al PGT intende effettuare, dovrà pertanto individuare strategie e soluzioni alternative 

in grado di garantire il raggiungimento degli obiettivi già enunciati nella proposta di piano, cercando di rendere 

compatibili tra loro le varie attività presenti.  

 

Si ritiene utile a tale scopo, proporre fin da subito, un percorso condiviso e di confronto che possa coinvolgere tutti i 

soggetti interessi al fine di convenire ad una proposta valida e sostenibile, quale il percorso VAS può costituire. 
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5.3.3. Valutazione delle istanze pervenute 

 

In seguito all’avvio della variante del PGT in oggetto, come previsto dalla LR 12/2005, sono pervenute al protocollo 

comunale numero 47 proposte e/o suggerimenti presentate da parte di privati cittadini, operatori economici e altri 

soggetti interessati dal procedimento. 

In funzione degli obiettivi generali sottesi alla presente variante, tutte le istanze sono state preliminarmente valutate 

e durante l’iter di redazione della variante verranno verificate e recepite laddove coerenti con le finalità individuate. 

Le richieste volte a rettificare e/o aggiornare gli atti del piano, in quanto comportanti modifiche di natura vincolata, 

verranno complessivamente recepite, mentre quelle comportanti una valutazione discrezionale da parte 

dell’Amministrazione e/o una verifica di coerenza con gli obiettivi e/o conformità con le norme e i piani sovraordinati, 

saranno attentamente valutate. 

 

E’ già stato anticipato che, con Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, il Comune ha avviato il procedimento 

per la redazione di una variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, 

con la volontà di revisionare il Documento di Piano (DdP), il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) ad esso 

allegati. Con successiva deliberazione della Giunta n. 173 del 20/07/2021, è stato altresì avviato il procedimento di 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la variante al PGT medesima. 

 

In seguito alla pubblicazione dell’avviso correlato all’avvio di tale procedimento, risultano pervenuti n. 61 istanze e/o 

suggerimenti. 

 

Con deliberazione n. 120 del 09/04/2024 la Giunta Comunale poi ha disposto l’avvio del procedimento per l’adozione 

del nuovo Documento di Piano, ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e della L.R. 31/2014, ad integrazione del 

procedimento di variante del Piano del Governo del Territorio vigente avviato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 35 del 16/02/2021 e correlata VAS, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021. 

Successivamente, la Giunta ha assunto la deliberazione n. 412 del 12/11/2024 avente ad oggetto: “AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS - PER L’ADOZIONE DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO 

(L.R. N. 12/2005 E S.M.I.) AD INTEGRAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

VIGENTE – PGT”.  

 

In seguito alla pubblicazione dell’avviso di integrazione del procedimento, risultano pervenuti n. 12 istanze e/o 

suggerimenti. 

 

Le sintesi delle richieste pervenute, sia dopo la pubblicazione del primo avviso che in occasione della presente 

integrazione, sono riportate in allegato al presente documento. 
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5.3.5. Coordinamento con il redigendo regolamento edilizio comunale e modifiche normative generali 

(aggiornamenti, recepimento norme, precisazioni) 

 

Il comune ha in corso la redazione del Regolamento Edilizio in attuazione della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/965. Il 

regolamento rinvia alla disciplina generale, in particolare, alle definizioni tecniche uniformi e alla ricognizione delle 

disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia (rispettivamente allegato B e C 

della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/965), che hanno uniforme e diretta applicazione su tutto il territorio regionale. 

Come previsto dalla D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/965, le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia 

edilizia trovano diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili. In particolare, le 

definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali urbanistiche avranno efficacia a partire dal primo 

aggiornamento complessivo di tutti gli atti del PGT. 

Il regolamento edilizio contiene la disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle 

normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi, 

indicando altresì i requisiti prestazionali degli edifici riferiti nello specifico alla sicurezza e al risparmio energetico. 

Il regolamento edilizio non può contenere norme di carattere urbanistico che incidano sui parametri urbanistico-edilizi 

previsti dagli strumenti della pianificazione comunale. 

 

Pertanto, la normativa vigente sarà aggiornata con quanto segue: 

• RICHIAMO REGOLAMENTO EDILIZIO E ALLEGATI B E C DELLA DGR 24 OTTOBRE 2018 N. XI/695 (DEFINIZIONI 

TECNICHE UNIFORMI E RICOGNIZIONE NORME): Inserimento rimando al regolamento edilizio all'art. 1 delle 

NTA del PdR; 

• DEFINIZIONE CATEGORIE DI INTERVENTO SECONDO NORMA NAZIONALE (DPR 380/01): Inserimento rimando 

al DPR 380/2001 all'art. 5 delle NTA del PdR; 

• NORMA SPECIALE FINALIZZATA AL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI NEI VARI AMBITI: Stralcio 

comma 2 art. 9 e inserimento nuovo rimando. 

• NORMA SPECIALE RIGUARDANTE L'ATTIVITA' DI PREVENZIONE DELLE ESPOSIZIONI AL GAS RADON IN AMBIENTI 

INDOOR: stralcio art. 9 bis per rimando al regolamento edilizio. 

• art. 11 - AREE DI PERTINENZA: precisazione nuovo riferimento (PGT prima adozione). 

• REVIZIONE ART. 12- NORME PER LA TUTELA, LA CONSERVAZIONE E IL POTENZIAMENTO DEL VERDE E DELLE 

ALBERATURE: Stralcio articolo 12 e inserimento nuova norma di rimando al regolamento edilizio. 

• REVIZIONE ART. 12 BIS - REALIZZAZIONE DI FASCE O AMBITI ALBERATI-BOSCATI CON FUNZIONE DI 

RISARCIMENTO AMBIENTALE (MODALITA’ COMPENSATIVE): Stralcio articolo 12 bis e inserimento nuova 

norma. 

• ART. 13 - NORME PER LA TUTELA, LA CONSERVAZIONE E LA CREAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI E LA 

CONSERVAZIONE DEI MURI IN PIETRA: stralcio commi con regole per rimando al regolamento edilizio. 
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• Art. 19: stralcio commi 4 e 5 per recepimento definizioni tecniche uniformi regionali; inserimento precisazione 

per comma 6; inserimento comma 9 per recepimento definizioni tecniche uniformi regionali non aventi 

rilevanza urbanistica. 

• art. 25 DESTINAZIONI D'USO: recepimento norma destinazioni d'uso regionale (LR 12/2005), recepimento 

norme igienico-sanitarie (allevamenti) e rimando regolamento edilizio, integrazione definizione SP. 

• art. 30: Installazione di impianti e apparecchi tecnologici: rimando regolamento edilizio. 

• art. 31 AMBITI RESIDENZIALI CONSOLIDATI AD ALTA DENSITA’: inserimento precisazione ATIRU 1 e 2 (ambiti 

rigenerazione). 

• art. 35.14: Ambiti soggetti a preventiva pianificazione attuativa: richiamo art. 31.14 per ambiti soggetti a PA 

anche in verde privato. 

• art. 31.14.1: stralcio previsione AUTR-P 11. 

• art. 33.13: stralcio previsione attuata - AUT/CV 14 ex PAV 3. 

• art. 34: AMBITI RESIDENZIALI CONSOLIDATI A RADA DENSITA’: riduzione incremento lotti saturi. 

• art. 37.9 e 37.bis 9: rimando al regolamento edilizio per allevamenti. 

• art. 39.1: inserimento precisazione per destinazioni d'uso 

• art. 40: modifica destinazioni d'uso ammesse. 

• art. 44: NORME PER L’INSTALLAZIONE DI APPARECCHI TECNOLOGICI: Rimando al regolamento edilizio. 

 

Infine, in generale, gli elaborati di piano saranno modificati in funzione di quanto segue: 

• aggiornamento COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL 

TERRITORIO; 

• CORREZIONE AREE AGRICOLE INSERITE NEL PERIMETRO DEL TUC. 

• AGGIORNAMENTO CON PIANO ALIENAZIONE COMUNALE. 
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5.3.6. Gli ambiti di trasformazione del documento di piano 

 
Come premesso, il comune di Desenzano del Garda è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della LR 

12/05 e s.m.i. approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2012, pubblicata sul BURL n. 26, serie 

“avvisi e concorsi”, del 26/06/2013. 

In seguito, l’Amministrazione Comunale ha approvato alcune varianti, ai sensi dell'articolo 13 della Legge Regionale 11 

Marzo 2005, n. 12, e in particolare la variante generale al PGT approvata con D.C.C. n. 13 del 24/03/2017 e pubblicata 

sul B.U.R.L. -Serie Avvisi e Concorsi n. 26 del 28/06/2017, nonché altre procedure di SUAP e PII in variante al PGT (tra 

cui quelle approvate con DCC n. 61 del 4/08/2016 e DCC n. 19 del 19/04/2017). 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, il Comune ha avviato il procedimento per la redazione di una 

variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, con la volontà di 

revisionare il Documento di Piano (DdP), il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) ad esso allegati. Con 

successiva deliberazione della Giunta n. 173 del 20/07/2021, è stato altresì avviato il procedimento di valutazione 

ambientale strategica (VAS), per la variante al PGT medesima. 

 

Con deliberazione n. 120 del 09/04/2024 la Giunta Comunale poi ha disposto l’avvio del procedimento per l’adozione 

del nuovo Documento di Piano, ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e della L.R. 31/2014, ad integrazione del 

procedimento di variante del Piano del Governo del Territorio vigente avviato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 35 del 16/02/2021 e correlata VAS, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021, con 

l’obiettivo di: 

• confermare gli obiettivi già individuati con la deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021 e precisare 

che, in riferimento agli ambiti di trasformazione del Documento di Piano, il nuovo piano dovrà assicurare un bilancio 

ecologico del suolo non superiore a zero, escludendo l’introduzione di nuove previsioni che abbiano ad oggetto aree 

esterne al vigente tessuto urbano consolidato; 

• di dare atto che, fermo restando il bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, la presente procedura non si 

configura come adeguamento diretto alla L.R. n. 31/2014, bensì come adozione di nuovo documento di piano e variante 

generale al PGT (Piano delle Regole e Piano dei Servizi); 

• di confermare le figure previste per la VAS (autorità procedente, autorità competente, i soggetti competenti in materia 

ambientale, gli enti territorialmente competenti, il pubblico), così come individuate con la deliberazione della Giunta 

Comunale n. 173 del 20/07/2021, nonché le modalità di messa a disposizione degli atti, informazione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 

 

Successivamente, la Giunta ha assunto la deliberazione n. 412 del 12/11/2024 avente ad oggetto: “AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS - PER L’ADOZIONE DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO 
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(L.R. N. 12/2005 E S.M.I.) AD INTEGRAZIONE DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

VIGENTE – PGT”.  

 

Ricordato che la variante non costituisce adeguamento alla LR 31/2014, tale procedura è demandata alla fase successiva 

all’approvazione dell’adeguamento del PTCP di Brescia, si riporta in allegato l’elaborato denominato “DP03A: condizioni 

di fattibilità degli ambiti di trasformazione e delle previsioni di piano”, relativo alle previsioni relative agli ambiti di 

trasformazione del documento di piano, che sarà oggetto della procedura integrativa di cui il presente documento di 

scoping costituisce la prima valutazione per la VAS. 
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5.3.7. Descrizione degli indicatori selezionati per valutare la sostenibilità ambientale degli interventi 

proposti. 

 
Il percorso di Valutazione Ambientale Strategica durante il processo di redazione della variante al PGT dovrà prevedere 

la costruzione di un sistema di indicatori per la stima del raggiungimento degli obiettivi di piano e per la valutazione dei 

possibili scenari alternativi.  

La definizione di un set di indicatori risulta necessaria al fine di provvedere al sistema di monitoraggio dell’attuazione 

del piano, finalizzato a osservare l’evoluzione dello stato del territorio e dell’ambiente e quindi a valutare l’efficacia del 

piano in relazione agli obiettivi di sostenibilità ambientale.  

Si propone in prima analisi di richiamare gli indicatori che, muovendo da quelli già individuati dal PGT vigente, 

ricalcheranno, di fatto, alcuni dei dati che descrivono lo stato attuale dell’ambiente. In genrale gli indicatori sono stati 

desunti dall’applicativo SIMON, il nuovo sistema informatico dedicato al monitoraggio dei PGT messo a disposizione dei 

Comuni da parte di Regione Lombardia. 

In seguito si riporta la selezione degli indicatori che si ritiene adeguata per il procedimento di VAS della variante al PGT 

di Desenzano, e che potrà essere oggetto di discussione durante la prima conferenza di valutazione; si specifica che il 

pacchetto definitivo degli indicatori verrà valutato nella fase di redazione del Rapporto Ambientale. 
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Indicatori 

ARIA 

Emissioni INEMAR 

Presenza Radon Indoor 

 

RUMORE 

Valutazione degli effetti del rumore 

 

ELETTROSMOG 

Presenza di antenne RSB o di altre fonti di inquinamento elettromagnetico 

 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

Presenza di fonti di inquinamento luminoso 

 

ACQUA 

Qualità delle acque superficiali 

Qualità delle acque profonde 

Qualità delle acque ad uso potabile 

Consumi idrici per abitante 

Percentuale della popolazione connessa alla rete fognaria 

Presenza di depuratori e impianti di potabilizzazione 

 

SUOLO 

Presenza di siti contaminati 

Presenza di siti di bonifica 

Presenza di cave e/o attività estrattive 

Presenza di discariche 

Presenza di aree per trattamento rifiuti (isole ecologiche, impianti di trattamento, etc) 

Presenza di rischi di calamità naturali 

Presenza e diversificazione dell’attività agricola 

 

ATTIVITA’ SOTTOPOSTE A VERIFICA 

Presenza di siti a rischio di incidente rilevante (RIR) 

Presenza di siti AIA – IPPC 

Presenza di siti soggetti a VIA 

 
BIODIVERSITA’  

Presenza di Aree Protette (Parchi, SIC, ZPS) 

Presenza di aree vincolate ex legge 42/04 e s.m. e i. 
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ENERGIA 

Dati consumi di energia totale suddivisi per i diversi settori d'uso (residenziale, terziario, agricoltura, industria 

non ETS, trasporti urbani) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, energia immessa in 

reti di teleriscaldamento, etc.), 

Dati consumi di gas per abitante 

Dati produzione di energia da fonti rinnovabili 

 

TERRITORIO URBANIZZATO 

Dati relativi alla superficie urbanizzata 

Dati relativa alla superficie boscata e arbustiva/superficie comunale (%) 

Dati aree a verde pubblico per abitante 

 

MOBILITA’ 

Dati relativi alla diffusione della rete di trasporto pubblico 

Dati relativi al traffico su strade provinciali 

Dati relativi alla presenza di tracciati ciclopedonali 

Dati aree a parcheggio per abitante 

Dati relativi all’incidentalità 

 

RIFIUTI 

Produzione di rifiuti per abitante 

Percentuale di rifiuti destinati alla raccolta differenziata 
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6. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

Il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo della pianificazione territoriale e per la sostenibilità 

ambientale, per quanto riguarda il livello sovracomunale, dovrà prendere in considerazione i piani sovraordinati vigenti, 

in particolare il Piano Territoriale Regionale (PTR), il disegno della Rete Ecologica Regionale (RER) di Regione Lombardia 

ed il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Brescia (PTCP). 

 

6.1. Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia è approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 

VIII/951 del 19 gennaio 2010, pubblicata sul 3° S.S. al BURL dell'11 febbraio 2010 n. 6. Ai sensi del comma 5 dell'art. 21 

della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., esso acquista efficacia in seguito alla pubblicazione dell'avviso di 

approvazione sul BURL, avvenuta il 17 febbraio 2010.  

Pertanto, dal 17 febbraio 2010, il PTR esercita gli effetti indicati all’art.20 della l.r.12/2005 “Effetti del PTR”. 

In seguito sono state effettuate alcune modifiche ed integrazioni con deliberazione n. 56 del 28 settembre 2010 

(pubblicazione sul BURL n. 40, 3° SS dell' 8 ottobre 2010); successivamente, il Consiglio Regionale l'8 novembre 2011 ha 

approvato con DCR IX/0276 l'aggiornamento 2011 al PTR, che ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul BURL n. 48 

del 1 dicembre 2011, mentre l’aggiornamento annuale (2013) del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel 

Programma Regionale di Sviluppo (PSR) della X Legislatura, è stato approvato con D.C.R. n. 78 del 9 luglio 2013.  

Infine, il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel 

Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2014 Aggiornamento PRS per il triennio 2015-2017, d.c.r. n.557 del 

9/12/2014 e pubblicato sul BURL S.O. n. 51 del 20/12/2014 e, l’anno successivo,  l'aggiornamento annuale del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2015, Aggiornamento PRS 

per il triennio 2016-2018, d.c.r. n. 897 del 24 novembre 2015 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia 

(BURL), serie ordinaria n. 51 del 19 dicembre 2015. 

 

Con d.c.r. n. 411 del 19 dicembre 2018 il Consiglio regionale ha approvato l’Integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31 

del 2014 sul consumo di suolo, con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme finalizzate a perseguire, 

mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - le politiche in materia di consumo di suolo 

e rigenerazione urbana. 

L’ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 766 del 26 novembre 2019 e successivamente pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2019. 
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Attualmente è in fase di redazione la procedura di revisione del PTR e della componente paesaggistica, nello specifico 

il Consiglio Regionale ha adottato la revisione del Piano Territoriale Regionale comprensivo del Progetto di 

Valorizzazione del Paesaggio (PVP) (DCR n. 2137 del 02/12/2021 nella quale vengono forniti alcuni indirizzi per la 

pianificazione urbanistica comunale e per la valorizzazione del paesaggio. 

 

Il Piano Territoriale Regionale, secondo quanto disposto dall’art. 19 della L.R. 12/2005, indica gli elementi essenziali 

dell’assetto territoriale e definisce i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di governo territoriale provincia le e 

comunale, assumendo al contempo anche gli effetti di piano territoriale paesaggistico. 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della Lombardia. Si 

propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore con il contesto fisico, 

ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per 

le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più 

specificamente, per un’equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali 

di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, 

a dare attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del territorio. 

 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

• Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano 

• Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia 

• Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia 

• Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi proposti 

• Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici 

• Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel percorso di 

Valutazione Ambientale del Piano. 

 

Il Documento di Piano individua 3 macro-obiettivi (principi ispiratori dell'azione di Piano con diretto riferimento alle 

strategie individuate a livello europeo) e 24 obiettivi di Piano. 

La declinazione territoriale individua i sistemi territoriali considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a 

geometria variabile ed integrata, che si attiva e si riconosce spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, Sistema 

della Montagna, Sistema Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e Grandi 

Fiumi di Pianura. 

Il Documento di Piano determina effetti diretti e indiretti la cui efficacia, in relazione al perseguimento degli obiettivi, è 

valutata attraverso il sistema di monitoraggio e dall'Osservatorio permanente della programmazione territoriale 

previsto dalla legge regionale n. 12 del 2005. 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/il-ptr-della-lombardia-presentazione/il-ptr-della-lombardia-presentazione
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/documento-di-piano-ptr/documento-di-piano-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-paesaggistico-regionale-ppr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/strumenti-operativi-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/sezioni-tematiche-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/valutazione-ambientale-strategica-vas-ptr
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Gli elementi del Piano Territoriale Regionale (PTR) che hanno effetti diretti sono: 

• gli obiettivi prioritari di interesse regionale 

• i Piani Territoriali Regionali d'Area (PTRA). 

 

Il Documento di Piano identifica infine gli Strumenti Operativi che il PTR individua per perseguire i propri obiettivi. 

Sono parte integrante del Documento di Piano le tavole: 

• polarità e poli di sviluppo regionale 

• zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

• infrastrutture prioritarie per la Lombardia (aggiornamento di ottobre 2010) 

• sistemi territoriali del PTR. 

 

Il territorio comunale di Desenzano del Garda (provincia di Brescia), risulta interessato dalla polarità emergente del 

triangolo Brescia, Mantova e Verona e dal corridoio V (Lisbona-Kiev), e risulta interessato da infrastrutture sovralocali 

(ferrovia, autostrada). Esso appartiene al sistema territoriale metropolitano del settore est. (tavola 4) 
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Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato nel 2010, in applicazione dell'art. 19 della l.r. 12 del 2005, ha natura ed 

effetti di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), come previsto dalla legislazione nazionale (decreto legislativo n. 42 del 

2004). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in 

Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale 

e finalità di tutela. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), sezione specifica del PTR, è lo strumento attraverso il quale Regione Lombardia 

persegue gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio in linea con la Convenzione europea del paesaggio, 

interessando la totalità del territorio, che è soggetto a tutela o indirizzi per la migliore gestione del paesaggio. 

Il PPR ha una duplice natura: di quadro di riferimento ed indirizzo e di strumento di disciplina paesaggistica. Esso 

fornisce indirizzi e regole che devono essere declinate e articolate su tutto il territorio lombardo attraverso i diversi 

strumenti di pianificazione territoriale, in coerenza con l'impostazione sussidiaria di Regione Lombardia. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e rafforzano le scelte già 

operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle 

politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche 

con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le priorità del PTR 

al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale : laghi, fiumi, navigli, rete 

irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di 

fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei processi di trasformazione dello stesso 

e l’individuazione di strumenti operativi e progettuali per la riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei 

fenomeni di degrado, anche tramite la costruzione della rete verde. 

Il PTR contiene così una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 

2008 e tenendo conto degli atti con i quali in questi anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani 

e progetti. 

Gli elaborati approvati sono di diversa natura: 

• la Relazione Generale, che esplicita contenuti, obiettivi e processo di adeguamento del Piano 

• il Quadro di Riferimento Paesaggistico che introduce nuovi significativi elaborati e aggiorna i Repertori 

esistenti 

• la Cartografia di Piano, che aggiorna quella pre-vigente e introduce nuove tavole 

• i contenuti Dispositivi e di indirizzo, che comprendono da una parte la nuova Normativa e dall’altra 

l’integrazione e l’aggiornamento dei documenti di indirizzo. 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
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Con il Piano Paesaggistico Regionale (che è parte integrante del PTR), vengono infatti perseguiti gli obiettivi di tutela, 

valorizzazione e miglioramento del paesaggio. 

All’interno del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) il Comune di Desenzano del Garda appartiene agli ambiti 

geografici della “Riviera Gardesana e delle colline moreniche” e all’unità tipologica di paesaggio “fascia prealpina e 

fascia collinare” (tavola A). Esso inoltre è coinvolto nel “paesaggio dei laghi insubrici e degli anfiteatri e delle collina 

moreniche”. 
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Piano Paesaggistico Regionale – Tavola A – Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 
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Gli obiettivi territoriali del PTR, proposti per i sei Sistemi Territoriali, non si sovrappongono agli obiettivi tematici, ma 

sono ad essi complementari, rappresentando le priorità specifiche dei vari territori. Così come avviene per gli obiettivi 

tematici, anche quelli territoriali si declinano in linee d’azione (o misure), riportate nei riquadri. Per ogni obiettivo 

territoriale vengono riportati i riferimenti degli obiettivi del PTR che esso contribuisce a raggiungere. 

Il Comune di Desenzano del Garda rientra nel: 

- Sistema Territoriale Metropolitano, settore est; 

- Sistema territoriale della montagna 

- Sistema Territoriale Pedemontano; 

- Sistema Territoriale dei Laghi; 

- Sistema territoriale della pianura irrigua. 

 

 

 

L'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di 

suolo, come anticipato, è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018. Ha 

acquistato efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell'avviso di 

approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). I PGT e relative varianti adottati successivamente al 

13 marzo 2019 devono risultare coerenti con criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. 

L'Integrazione del PTR prevista dalla l.r. n. 31 del 2014 in materia di riduzione del consumo di suolo, approvata con d.c.r. 

n. 411 del 19 dicembre 2018 si compone dei seguenti elaborati di Piano: 
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• Relazioni: Progetto di Piano, Criteri per l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, Analisi 

socio-economiche e territoriali 

• Tavole: tavola degli ambiti territoriali omogenei, tavole di analisi regionali, tavole di progetto regionali, tavole 

di anali e di progetto della Città metropolitana e delle Province. 

• Gli elaborati di VAS (Valutazione Ambientale Strategica). 

Il progetto di Integrazione del PTR individua 33 Ambiti territoriali omogenei (7 dei quali interprovinciali) quali 

aggregazioni di Comuni per i quali declinare i criteri per contenere il consumo di suolo. 

Gli Ato e la metodologia utilizzata per individuarli, sono riportati nella Tavola 01 - Ambiti territoriali omogenei, che 

illustra come è stata interpretata la struttura del territorio regionale a partire dalla pianificazione territoriale, urbanistica 

e paesaggistica, in riferimento alle aggregazioni di Comuni e alle polarità in essi individuate. 

I criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Ato sono riportati nell'Allegato al documento Criteri per 

l'attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. 

 

Gli ambiti territoriali omogenei (ATO), sono articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-

economici, geografici, storici e culturali omogenei, adeguati a consentire l’attuazione dei contenuti della L.R.31/14, e, 

più in generale, lo sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, 

all’ambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti.  

 

Il territorio di Desenzano del Garda rientra nell’ATO della Riviera Gardesana e Morene del Garda. 
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Estratto dalla rappresentazione degli ambiti territoriali omogenei (tavola 01) 

 

In rapporto all’indice di urbanizzazione e alle potenzialità di rigenerazione dei singoli territori, indicata in termini di 

Ambiti di trasformazione previsti su superficie urbanizzata, la soglia regionale di riduzione del consumo di suolo riferita 

alle funzioni prevalentemente residenziali, per il territorio bresciano (che presenta un indice di urbanizzazione pari a 

11,6%), la soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo prevista è compresa tra il 20 e il 25% per le funzioni 

residenziali e pari al 20% per le altre funzioni urbane (art. 3, comma 1 lett.o, l.r.31/14). 
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Con riferimento ai caratteri e ai criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, la tavola 6, per la 

Provincia di Brescia, prevede sinteticamente quanto segue. 
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Rispetto ai principali indirizzi di tutela, rigenerazione e contenimento del consumo di suolo che il piano regionale 

assegna all’ambito omogeneo di riferimento, si ricorda che il procedimento di variante al PGT vigente avviato non 

introduce nuove previsioni. 

 

Per quanto riguarda il Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), introdotto dalla procedura di revisione del PTR 

e della componente paesaggistica, (nello specifico il Consiglio Regionale ha adottato la revisione del Piano Territoriale 

Regionale comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP) (DCR n. 2137 del 02/12/2021 nella quale 

vengono forniti alcuni indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale e per la valorizzazione del paesaggio), 

Ambito geografici di Paesaggio (AGP) riconosce il Comune di Desenzano del Garda nell’AGP 13.2 MEDIA E BASSA 

RIVIERA DEL GARDA – Ambito di paesaggio caratterizzato da un sistema insediativo diffuso e insediamenti rivieraschi 

densi con presenza di aree archeologiche, in contesto agricolo residuale del medio-basso-Garda.  

Di seguito si riporta la scheda 13.2 – Media e bassa riviera del Garda, con evidenziati i caratteri del paesaggio, 

sviluppate sulla base di dettagliate analisi geo-storiche e degli elementi di criticità e degrado paesaggistico che 

forniscono orientamenti strategici per la pianificazione locale, nonché una proposta di disegno di rete verde. 
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6.2. Rete Ecologica Regionale 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, è stato approvato il disegno definitivo delle 

Rete Ecologica Regionale (RER), successivamente pubblicato con BURL n. 26 Edizione speciale del 28 giugno 2010. 

La RER è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce un punto di 

riferimento per la pianificazione a livello provinciale e comunale. 

Il Comunicato Regionale 27 febbraio 2012, n. 25, “Istruzioni per la pianificazione locale della RER – febbraio 2012” ha 

ulteriormente specificato l’importanza delle indicazioni fornite dalla RER, che dovranno essere considerate anche 

durante la procedura di VAS del PGT. 

 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità 

prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la 

valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale; aiuta il P.T.R. a 

svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T. comunali; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di 

coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i 

target specifici in modo che possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le 

Pianificazioni regionali di settore può fornire un quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle 

opportunità per individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per 

misure di tipo agroambientale e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 

I documenti "RER - Rete Ecologica Regionale" illustrano la struttura della Rete e degli elementi che la costituiscono, 

rimandando ai settori in scala 1:25.000, in cui è suddiviso il territorio regionale. 

 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" fornisce indispensabili 

indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e 

programmazione.  

 

La Rete Ecologica Regionale include il Comune di Desenzano del Garda all’interno dei Settori “Basso Benaco” e “Colline 

moreniche gardesane”.  

Nello specifico il Comune è interessato dalla presenza di elementi di primo livello delle RER (colline moreniche) ed 

elementi di secondo livello della RER. 
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6.3. Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Brescia 

La Provincia di Brescia ha approvato la variante di adeguamento alla L.R. 12/05 e s.m.i. del Piano Territoriale di 

Coordinamento (PTCP) con Delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 13 giugno 2014, pubblicata sul BURL , Serie Avvisi 

e Concorsi, n. 45 del 5 novembre 2014. 

 

 

Tavola 1.2: struttura e mobilità – ambiti territoriali 
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Il PTC della Provincia di Brescia, rappresenta nella cartografia inerente le “Unità Tipologiche di Paesaggio” (tavola 2.1) 

e gli “ambiti, i sistemi e gli elementi del paesaggio” (tavola 2.2 – sezione G), il comune di Desenzano del Garda. 
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La tavola 2.5 invece, rappresenta i paesaggi dei laghi insubrici e riporta il quadro relativo al territorio che si sviluppa a 

sud del lago di Garda. 
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Visti gli obiettivi perseguiti dalla variante, si ritiene opportuno riportare alcuni estratti della cartografia del PTCP vigente 

che analizzino gli aspetti ecologici, paesaggistici e ambientali del territorio di Desenzano del Garda. 
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La cartografia inerente il disegno della Rete Ecologica Provinciale (REP) allegata alla variante del PTCP vigente (tavola 4 

– sezione E), mostra come una buona porzione del territorio comunale venga riconosciuto all’interno degli “Ambiti di 

consolidamento ecologico delle colline moreniche del Garda” del PTCP, in parte coincidenti con gli “elementi di primo 

livello della RER”, mentre le restanti parti sono individuate in “Aree per la ricostruzione polivalente 

dell'agroecosistema”.  
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La tavola inerente l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (tavola 5.2 – sezione 

M) allegata al PTCP vigente, mostra come buona parte del territorio comunale sia interessata dalla presenza “ambiti 

destinati all’attività agricola di interesse strategico”.  
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6.4. Piano di gestione rischio alluvioni nel bacino del fiume po (PGRA) 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge italiana, in particolare dal 

d.lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE, per individuare e programmare le azioni 

necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, per il territorio, per i beni, per 

l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di 

distretto idrografico. Per il Distretto Padano, cioè il territorio interessato dalle alluvioni di tutti i corsi d’acqua che 

confluiscono nel Po, dalla sorgente fino allo sbocco in mare, è stato predisposto il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

del Po (PGRA-Po). 

Il primo PGRA (PGRA 2015) è adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera n. 4 

del 17 dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016; è definitivamente approvato con d.p.c.m. del 27 

ottobre 2016. 

La prima revisione del PGRA (PGRA 2021), relativa al sessennio 2022-2027, è stata adottata dalla Conferenza 

Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po con deliberazione n. 3 del 29 dicembre 2020 

e approvata con deliberazione n. 5 del 20 dicembre 2021. 

 

Gli obiettivi generali, per il Distretto del Po, si riconducono ai 4 obiettivi previsti all’art.7 della Direttiva Alluvioni, in 

termini di riduzione delle potenziali conseguenze negative che le alluvioni possono avere per la salute umana, le attività 

economiche, il patrimonio culturale e l’ambiente. Ai quattro obiettivi sono stati associati 12 sub-obiettivi, specializzati 

per il Distretto del Po, in relazione alle categorie di elementi esposti analizzati nel dettaglio nell’ambito delle attività di 

Valutazione del danno. Tali sub-obiettivi sono funzionali, inoltre, all’utilizzo della metodologia di priorizzazione delle 

misure, riportata nell’allegato 5 della presente Relazione Metodologica. Di seguito si riporta la tabella con 

l’individuazione degli obiettivi e dei sub-obiettivi.  

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/02/06/17A00829/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/02/06/17A00829/sg
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Gli obiettivi generali sono coerenti con la definizione degli elementi da proteggere prioritariamente, come definito nella 

relazione generale del PGRA 2015, parte A, e con gli obiettivi prioritari, a suo tempo definiti nella relazione metodologica 

del primo ciclo di pianificazione, (allegato 3 A), che in questo secondo ciclo sono ridefiniti come strategie di livello 

distrettuale: migliorare la conoscenza del rischio, migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti, ridurre 

l’esposizione al rischio, assicurare maggior spazio ai fiumi, difesa delle città e delle aree metropolitane. 

 

STRATEGIA 1 MIGLIORARE LA CONOSCENZA DEL RISCHIO 

Azioni prioritarie:  

- realizzazione di un sistema permanente di relazioni fra esperti, ricercatori, pianificatori, decisori e cittadini al fine 

di produrre, diffondere ed applicare le conoscenze necessarie per la gestione integrata delle alluvioni; realizzazione 

di un sistema permanente di relazioni tra gestori del rischio e operatori della comunicazione;  

- sensibilizzazione dei Sindaci sulle loro responsabilità in materia di informazione sul rischio d’inondazione ai 

cittadini;  

- diffusione delle conoscenze disponibili per informare i cittadini sulle inondazioni;  

- sviluppo della consapevolezza degli effetti dei cambiamenti ambientali sul rischio di alluvione;  

- coinvolgimento degli operatori economici nella conoscenza e gestione del rischio;  

- sviluppo di una offerta di formazione sul rischio di alluvione;  

- fare del rischio di alluvione una componente della conoscenza del territorio 

STRATEGIA 2 MIGLIORARE LA PERFORMANCE DEI SISTEMI DIFENSIVI ESISTENTI 

Azioni prioritarie:  

- conoscere e gestire le opere di difesa idraulica, individuando anche le opere ”orfane” e predisporre piani di 

manutenzione dei territori fluviali;  

- proteggere le zone di espansione naturale delle piene;  
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- includere gli interventi strutturali in un approccio integrato alla gestione del rischio di alluvioni;  

- controllare la formazione delle piene nei bacini di monte;  

- rallentare lo scorrimento delle acque di pioggia nelle zone urbane;  

- affrontare il pericolo delle inondazioni marine. 

STRATEGIA 3 RIDURRE L’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

Azioni prioritarie:  

- produrre analisi di vulnerabilità dei territori;  

- promuovere analisi di vulnerabilità degli edifici e delle infrastrutture strategiche lineari e puntuali;  

- promuovere analisi di vulnerabilità delle attività economiche;  

- evitare, ridurre e compensare l’impatto delle opere in fascia fluviale sul deflusso e l’espansione delle piene;  

- potenziare e condividere la conoscenza sulle azioni di riduzioni della vulnerabilità del territorio. 

STRATEGIA 4 ASSICURARE MAGGIORE SPAZIO AI FIUMI 

Azioni prioritarie:  

- contenere e prevenire il rischio d’inondazione attraverso interventi di riqualificazione e ripristino della funzionalità 

idraulica e ambientale delle fasce fluviali; 

- salvaguardare o ripristinare la funzionalità idromorfologica naturale del corso d'acqua;  

- restaurare forme e assetti morfologici sui corsi d'acqua fortemente impattati (qualità morfologica scadente o 

pessima);  

- dismettere, adeguare e gestire le opere di difesa idraulica per migliorare i processi idromorfologici e le forme 

fluviali naturali;  

- promuovere un uso del suolo compatibile con i processi idromorfologici nelle aree di pertinenza fluviale;  

- conoscere e divulgare le forme e processi idromorfologici dei corsi d'acqua 

STRATEGIA 5 DIFESA DELLE CITTÀ E DELLE AREE METROPOLITANE 

Azioni prioritarie:  

- promuovere azioni permanenti per sviluppare una appropriata cultura del rischio nelle aree a maggior densità 

abitativa,  

- promuovere governance appropriate per una gestione globale del bacino in relazione all’esposizione delle aree 

metropolitane alle inondazioni,  

- ridurre la vulnerabilità delle funzioni strategiche e strutturanti l’area urbana,  

- integrare la pianificazione vigente con piani di delocalizzazione delle infrastrutture interferenti e di riqualificazione 

dei corsi d’acqua nell’area metropolitana. 
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6.5. Piano di indirizzo Forestale (PIF) 

I “Piani di Indirizzo Forestale” sono strumenti di pianificazione settoriale concernenti l’analisi e la pianificazione del 

territorio forestale, necessari alle scelte di politica forestale, quindi attuativi della pianificazione territoriale urbanistica 

con valenza paesistico–ambientale, di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale e di supporto 

per le scelte di politica forestale. L’atlante “Piano di Indirizzo Forestale (PIF) “ è costituito da tavole relative al territorio 

di pianura e collina, contenenti mappe che rappresentano ubicazione, tipologia e attitudine (naturalistica, produttiva, 

paesaggistica, ecc.) dei boschi, zonazione delle aree di rischio incendi, delimitazione di aree a valore multifunzionale 

(paesaggistico, naturalistico, didattico, ecc), vincoli, piani di trasformabilità, viabilità, ecc. informazioni orientate a 

fornire indicazioni per interventi e azioni di pianificazione territoriale. Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 2009-2024 della 

Provincia di Brescia è stato approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.26 del 20 aprile 2009; successivamente, il 

Piano ha subìto alcune rettifiche (D.D. n.1943 del 10/09/2009) e modifiche (DGP n. 462 del 21/09/2009 e DGP n. 185 

del 23/04/2010). Il PIF classifica i soprassuoli forestali nel territorio di competenza della Provincia secondo le 

caratteristiche ecologiche e quelle colturali. La distribuzione territoriale dei soprassuoli così classificati è riportata nella 

“Tavola 3 – Carta delle tipologie forestali”. In coerenza con gli orientamenti ed i princìpi ispiratori del PIF, la Provincia 

promuove ed indirizza la realizzazione di interventi e la gestione delle risorse forestali secondo destinazioni o funzioni 

prevalenti, indicate dal PIF medesimo in un quadro di azioni orientate alla valorizzazione multifunzionale dei boschi. In 

particolare, la Provincia orienta la propria progettualità e la gestione forestale al fine di valorizzare: la funzione 

naturalistica, la funzione didattico-fruitiva, la funzione di ricostituzione ambientale, la funzione paesaggistica, la 
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funzione protettiva e la funzione produttiva. Le Norme Tecniche di Attuazione del PIF al “Titolo II – Rapporto con gli altri 

strumenti di pianificazione “ specifica che: 

“Art. 16 – Rapporti con il PTCP e con la pianificazione paesistica 

Il presente PIF è redatto in coerenza con gli indirizzi e i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) approvato con d.C.P. n. 22 del 2 aprile 2004. In forza dell’art. 48, comma 2, della l.r. 31/2008, nonché dell’art. 16 

“Progetti strategici” delle NTA del PTCP, il PIF assume la valenza di specifico piano di settore del PTCP stesso. Con 

riferimento alla cartografia “Paesaggio” del PTCP, per le porzioni del territorio dei comuni elencati nel precedente art. 

4 la perimetrazione dei boschi e delle foreste contenuta nel presente PIF, costituendo atto di maggior dettaglio, 

sostituisce, anche con effetto sugli indirizzi di tutela paesistica del PTCP, l’analoga perimetrazione di cui alla tav. 2 del  

PTCP stesso. L’approvazione da parte della Provincia dei PIF concernenti le porzioni territoriali ricadenti in Comunità 

Montane o Parchi, ai sensi dell’art. 47, comma 4, della l.r. 31/2008, comporta i medesimi effetti sostitutivi. Il presente 

PIF costituisce strumento di attuazione della rete ecologica provinciale per gli aspetti riguardanti il settore forestale. 

Art. 18 – Rapporti con la pianificazione comunale 

Ai sensi dell’art. 48, comma 3, della l.r. 31/2008, le delimitazioni delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla 

trasformazione del bosco di cui al presente PIF sono immediatamente esecutive e costituiscono automaticamente 

variante agli strumenti urbanistici vigenti. 

Relativamente al Piano di Governo del Territorio il PIF costituisce presupposto fondamentale per la redazione del 

“quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del comune” e del “quadro 

conoscitivo del territorio comunale” di cui rispettivamente alle lettere a) e b) dell’art. 8 (Documento di piano) della l.r. 

n. 12/2005. 

In sede di redazione dei PGT e di variante o adeguamento degli strumenti urbanistici comunali le individuazioni, anche 

cartografiche, di maggior dettaglio di cui all’art. 15, comma 2, lett. a) delle presenti NTA devono essere supportate da 

un parere tecnico obbligatorio e vincolante del Settore Agricoltura della Provincia. 

Ai fini pianificatori di cui sopra: 

a) i piani comunali dovranno essere redatti in coerenza con i contenuti del PIF per tutti gli aspetti inerenti gli elementi 

del paesaggio fisico-naturale e agrario, anche sulla base delle informazioni e delle indagini messe a disposizione 

nell’ambito del SITFOR; 

b) in particolare compete al piano comunale rilevare, ad una appropriata scala di dettaglio, gli elementi individuati dal 

PIF ad una scala di semidettaglio, con particolare riguardo alle aree coperte da bosco, così come definito nella 

legislazione regionale vigente, ed agli elementi vegetazionali minori (ad es. ripe boscate, filari, siepi), verificandone 

l’effettiva presenza ed estensione territoriale; 

c) la VAS dei piani e programmi comunali deve espressamente considerare gli effetti delle scelte sulle superfici boscate 

individuate dal PIF o dall’analisi di maggior dettaglio del piano locale, e prevedere la consultazione del competente 

ufficio provinciale. 
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Le norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole e gli indirizzi del Documento di Piano dovranno espressamente 

riportare, facendoli propri, ancorché eventualmente adattati alle condizioni specifiche verificate in dettaglio, i contenuti 

del titolo III delle NTA del PIF vigente.” 

 

6.6. Piano Provinciale gestione rifiuti  

Il progetto di Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) è stato depositato ai fini della formulazione delle 

osservazioni con DGP n. 340 R.V. del 11.07.2008 e, successivamente all'esame e controdeduzioni alle osservazioni 

presentate, è stato adottato con DCP. n. 1 R.V. del 20.01.2009. La Regione Lombardia con DGR n. 8/10271 del 07.10.2009 

ha successivamente diffidato la Provincia a riadottare il progetto di Piano recependo le indicazioni regionali dettate e, 

con il provvedimento della giunta n. 8/10903 del 23.12.2009, ha poi nominato il Presidente della Provincia commissario 

ad acta ai fini della riadozione del progetto di PPGR adeguato alle indicazioni regionali. Il PPGR è stato riadottato 

recependo tali indicazioni con decreto del Presidente della Provincia n. 1 del 22.01.2010 ed è stato definitivamente 

approvato dalla Regione Lombardia con deliberazione della giunta n. 9/661 del 20.10.2010 pubblicata sul B.U.R.L. 1° S.S. 

al n. 45 del 09.11.2010. Secondo quanto previsto dall'art. 20, comma 5 della LR  n. 26/2003 e s.m.i. il PPGR ha efficacia 

quinquennale. 

Tra le competenze delle Province vi sono le funzioni amministrative riguardanti la programmazione e l’organizzazione 

dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale. La Legge Regionale n. 26/03 stabilisce, all’art. 16 comma 1 lettera a), 

che alle Province spetta l’adozione dei piani provinciali di gestione dei rifiuti sulla base dei contenuti della pianificazione 

regionale; e la medesima legge, all’art. 20 comma 1, recita che "le Province, sulla base delle linee guida di redazione 

contenute nella pianificazione regionale, elaborano, con il concorso dei Comuni, i piani provinciali di gestione dei rifiuti 

urbani e speciali, nella logica della programmazione integrata dei servizi …" 

L’atlante "Piano Rifiuti 2010" contiene tutte le tavole del Piano Provinciale Gestione Rifiuti della Provincia di Brescia; 

comprende perciò, fra le altre, tavole di censimento degli impianti attivi, di quelli non più attivi e delle aree soggette a 

bonifiche; tavole nelle quali sono riportate le aree non idonee alla localizzazione di nuovi impianti di recupero e 

smaltimento di rifiuti e tavole dei vincoli. L'Osservatorio Provinciale Rifiuti nasce, ai sensi della L.R.21/93, come 

strumento operativo dell'Amministrazione, per la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi all'andamento della 

produzione dei Rifiuti Urbani e Speciali e della Raccolta Differenziata nell'ambito provinciale, ai fini della 

programmazione degli interventi per la gestione integrata dei rifiuti. Il campo di interesse delle analisi dell'Osservatorio 

è stato esteso alle fasi di raccolta, recupero e smaltimento. 

La Legge Regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 conferma il ruolo degli Osservatori Provinciali in merito all'attività di 

"rilevamento statistico dei dati inerenti la produzione e la gestione dei Rifiuti Urbani, nonché il monitoraggio della 

percentuale delle frazioni merceologiche avviate a recupero". L'attività dell'Osservatorio è inoltre essenziale alla luce 

dei contenuti del Programma Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGR), che attribuisce alle Province il compito 

di elaborare i Piani Provinciali di Gestione dei Rifiuti relativi alla gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali, e i cui contenuti 

sono sinteticamente elencati nel seguito: 

http://www.provincia.brescia.it/portal/page/portal/provincia/temiProvincia/ambiente/rifiuti/pianoProvincialeDiGestioneDeiRifiuti
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• raccolta dei dati di rilevazione, stima della produzione dei rifiuti e determinazione dei flussi da avviare a recupero e 

smaltimento, ivi compresi i flussi destinati all'incenerimento; 

• definizione degli obiettivi di contenimento della produzione dei rifiuti, di recupero e di riduzione del conferimento 

in discarica; definizione di un programma per il riutilizzo ed il recupero dei Rifiuti Urbani; 

• programmazione di obiettivi di Raccolta Differenziata di Rifiuti Urbani in funzione di specifiche situazioni locali; 

• censimento degli impianti esistenti ed individuazione delle necessità impiantistiche di completamento; 

• individuazione dell'offerta di recupero e smaltimento da parte del sistema industriale per i Rifiuti Urbani e Speciali; 

• individuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei Rifiuti Urbani e 

Speciali; 

• stima dei costi per le operazioni di recupero e smaltimento per i Rifiuti Urbani. 

Il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti individua precise modalità per il controllo e la verifica dell'attuazione delle 

linee guida del Piano, confermando l'attività di rilevamento ed analisi dei dati di produzione di Rifiuti Urbani e Speciali, 

svolta dall'Osservatorio Rifiuti, quale strumento essenziale per il monitoraggio e la divulgazione dei dati relativi ai trend 

di produzione dei rifiuti, dell'andamento delle Raccolte Differenziate, dei costi sostenuti dai Comuni per la gestione dei 

propri rifiuti e dello "stato" delle infrastrutture comunali per la Raccolta Differenziata (centri di raccolta). 

Dalla lettura della Tavola “Carta delle discariche cessate e dei siti da bonificare” emerge che sul territorio del Comune 

di Desenzano del Garda vi sono 4 siti da bonificare, nello specifico: 

• Federal Magul (Industrie attive); 

• P.V. 1015 via Molin (deposito carburanti); 

• P.V. Erg (deposito carburanti); 

• Rimozione serbatoio loc. Rivoltella (deposito carburanti). 

 

6.7. Piano Provinciale Cave 

Ogni Provincia lombarda in conformità con LR 14/98 ha elaborato il proprio Piano Cave approvato dal Consiglio 

Regionale. I Piani stabiliscono la localizzazione e la quantità delle risorse utilizzabili individuate nel territorio provinciale 

suddividendole per tipologia di materiale. I Piani approvati possono subire variazioni o revisioni per l’intervento di 

eventuali fabbisogni aggiuntivi o per eventuali adeguamenti tecnici normativi: hanno validità massima di dieci anni per 

i settori sabbia, ghiaia e argille e di venti per il settore lapideo. 

Il Piano Cave per i settori sabbie e ghiaie della Provincia di Brescia è stato approvato dalla Regione Lombardia con D.C.R 

25 novembre 2004 n. VII/1114 

Il Piano Cave per i settori argille, pietre ornamentali e calcari della Provincia di Brescia è stato approvato con DCR 21 

dicembre 2000 n. VI/120) e variato e rettificato con D.C.R. n. VIII/582 del 19.03.2008. 

Con il Decreto del Presidente N.335/2018 la Provincia di Brescia ha avviato il procedimento di formazione del Nuovo 

Piano Cave Provinciale di Brescia per i Settori della Sabbia e della Ghiaia e dell’Argilla e la relativa procedura di 

valutazione ambientale (VAS), integrata con la valutazione di incidenza (VIC). 
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Il nuovo piano delle attività estrattive della Provincia di Brescia, settore “Sabbie e ghiaie ” e "Argille ", approvato con 

DGR n. X I/7208 d e l 24/10/2022 (con modifiche rispetto al piano adottato con DCP n. 28 d e l 13/07/2021). 

 

6.8. Piano di Tutela delle Acque  

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è lo strumento per regolamentare le risorse idriche in Lombardia, attraverso la 

pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque. La legge regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 individua 

le modalità di approvazione del PTA previsto dalla normativa nazionale. 

Il PTA è formato da: 

Atto di indirizzi, approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 929 del 2015, che contiene gli indirizzi strategici 

regionali in tema di pianificazione delle risorse idriche 

Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), approvato dalla Giunta regionale, che costituisce, di fatto, il documento 

di pianificazione e programmazione delle misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale 

Il PTUA 2016 è stato approvato con d.g.r. n. 6990 del 31 luglio 2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia n. 36, Serie Ordinaria, del 4 settembre 2017. Il PTUA 2016 costituisce la revisione del PTUA 2006, approvato 

con d.g.r. n. 2244 del 29 marzo 2006. 

 

6.9. Programma di sviluppo rurale 

Il PSR di Regione Lombardia (Programma di Sviluppo Rurale) è un programma settennale di finanziamenti europei che 

nasce dal Regolamento (UE) n.1305/2013. Il programma è ormai la più importante fonte di contributi e di sostegno per 

gli imprenditori agricoli e forestali lombardi. Grazie al PSR gli imprenditori agricoli e forestali possono realizzare progetti 

e investimenti per il miglioramento delle proprie aziende e del settore agro-forestale lombardo. Il PSR 2014-2020 mette 

a disposizione, complessivamente, 1.142.697.124,30 euro. La finalità del Programma è potenziare il settore agricolo e 

forestale perseguendo 3 Obiettivi trasversali [art. 4 Reg. (UE) n.1305/2013]: 

• INNOVAZIONE 

• AMBIENTE 

• MITIGAZIONE E ADATTAMENTO CLIMATICO 

Gli Obiettivi da perseguire con il sostegno allo sviluppo rurale si declinano in 6 Priorità d’azione per il PSR 2014 - 2020: 

• formazione e innovazione; 

• competitività e reddito; 

• filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

• ecosistemi; 

• uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; 

• sviluppo economico e sociale delle zone rurali. 

Nel nuovo progetto di sviluppo rurale sono state introdotte nuove tipologie di sostegno nello specifico: 

Agroambiente 

Il PSR 2014-2020 ha tra le sue priorità e obiettivi la tutela dell’ambiente e la conservazione della biodiversità. Sono state 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002003121200026&view=showdoc&iddoc=lr002003121200026&selnode=lr002003121200026
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quindi inserite nuove forme di sostegno legate ai nuovi impegni agro-climatico-ambientali e alla conservazione e 

valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura. Tra le principali novità introdotte ci sono l’avvicendamento 

colturale con leguminose foraggere, gli inerbimenti a scopo naturalistico, la salvaguardia di canneti, cariceti, molinieti, 

di coperture erbacee seminaturali, le tecniche di distribuzione degli effluenti di allevamento e la salvaguardia di varietà 

vegetali minacciate di abbandono. 

Aree Natura 2000 

Dopo aver sostenuto la realizzazione dei Piani di Gestione delle aree denominate ‘Aree Natura 2000’, nella 

programmazione 2014-2020, verranno compensati economicamente i maggiori costi sostenuti dagli imprenditori 

agricoli che coltivano nelle Aree Natura 2000 e che devono rispettare i vincoli naturalistici previsti nei Piani. Con questa 

forma di sostegno sarà possibile garantire maggiormente la salvaguardia degli habitat naturali. 

Cooperazione 

Sono previste nuove forme di sostegno per favorire l’aggregazione di imprese agricole e forestali e altri soggetti che 

possono ottenere un contributo per le spese di progettazione, i costi di esercizio e le azioni di promozione, finalizzati 

allo sviluppo d’innovazione, alla costituzione di filiere corte, agli interventi per la sostenibilità ambientale, all’agricoltura 

sociale, all’educazione ambientale e alimentare e ai progetti integrati di filiera e d’area (ex Progetti Concordati del PSR 

2007-2013). E’ prevista inoltre l’incentivazione alla creazione dei Gruppi Operativi PEI che consistono in partenariati di 

composizione variabile (con operatori economici, attori di innovazione, etc.), con finalità di trasferimento e diffusione 

dell’innovazione gestionale, di processo, di prodotto e di pratiche sostenibili a livello ambientale, tramite la realizzazione 

e gestione di progetti specifici. 

Scambi aziendali 

Attraverso enti di formazione professionale accreditati da Regione Lombardia, gli imprenditori agricoli e forestali, 

potranno effettuare una permanenza di massimo 6 mesi presso un’altra realtà aziendale nell’Unione Europea con 

l’obiettivo di apprendere presso aziende di altre regioni e paesi, nuovi processi produttivi, pratiche agricole e 

zootecniche, considerate buona pratica. Il sostegno è rivolto ai giovani agricoltori che beneficiano del premio di primo 

insediamento (Operazione 6.1.01), agli agricoltori che intendono attivare la produzione biologica e ai silvicoltori che 

intendano passare da una gestione tradizionale a una gestione sostenibile della foresta, secondo i protocolli di 

certificazione forestale riconosciuti a livello internazionale, agli agricoltori che aderiscano ai gruppi operativi PEI 

finanziati dall’operazione 16.1.01, nel caso in cui il progetto PEI includa tra le attività lo scambio aziendale tra agricoltori. 

Formazione dei consulenti 

Attraverso gli enti di formazione accreditati da Regione Lombardia (che svolgono attività di formazione per i consulenti), 

i consulenti agricoli e forestali potranno migliorare le conoscenze tecniche e legislative partecipando a corsi di 

formazione e aggiornamento, seminari, visite e incontri. Viene sostenuta sia la formazione iniziale, per perfezionare le 

conoscenze necessarie per essere inseriti nello staff degli organismi di consulenza, sia l’aggiornamento continuo dei 

tecnici che prestano la consulenza alle imprese agricole e forestali durante il periodo di programmazione 2014 - 2020. 

Come rileva il PSR, nella classificazione territoriale “Allegato B” il comune di Desenzano del Garda è inserito nelle 

aree rurali intermedie. 
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6.10. Programma Energetico Ambientale Regionale 

Il Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) costituisce lo strumento di programmazione strategica con cui 

Regione Lombardia definisce i propri obiettivi di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, 

in coerenza con le quote obbligatorie di utilizzo delle rinnovabili assegnate alle Regioni nell’ambito della politica 

energetica europea. 

Il PEAR si è dato un unico obiettivo guida: la riduzione dei consumi di energia da fonte fossile (che è associato alla 

riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra). 

Il documento di piano ha ultimato l’iter di Valutazione Ambientale Strategica ed è stato approvato definitivamente con 

la delibera di Giunta regionale n. 3706 del 12 giugno 2015. 
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7. MONITORAGGIO 

 

La strutturazione delle attività di monitoraggio delle trasformazioni territoriali e dell’efficacia delle politiche di piano è 

un importante elemento che caratterizza il processo di VAS introdotto con l’articolo 18 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 

Per quanto riguarda il monitoraggio, il processo di VAS del PGT vigente ha previsto la predisposizione di un piano di 

monitoraggio delle azioni intraprese e dei risultati attesi (report) al fine di verificare l’adeguatezza degli interventi 

promossi o, eventualmente, di adottare opportune misure correttive. Il sistema proposto in sede di VAS e concordato 

con gli enti, prevede di predisporre report cadenzati nel tempo. 

In particolare, al fine di garantire una corretta gestione del processo nei confronti delle matrici ambientali e tenere sotto 

controllo impatti negativi per definirne idonee mitigazioni e compensazioni, si richiamano gli indicatori previsti nel 

rapporto ambientale della VAS del PGT, come già espressamente previsto anche negli altri procedimenti VAS 

interessanti il comune. 

Visti i contenuti della presente proposta di variante si propone di confermare quanto già previsto al fine di ottemperare 

alle disposizioni di norma, suggerendo tuttavia di introdurre e porre particolare attenzione ad un indicatore che dia 

conto della quota di suolo consumato rigenerato e bonificato. 

 



Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE

1 16274 22/03/2021 48
320-321 (parte)-322-343-

344

Le aree indicate sono ricomprese nel comparto 

ATR/RP7 soggetto a piano di lottizzazione. Essendoci 

una pluralità di proprietari, alcuni dei quali non 

aderiscono al piano attuativo, si chiede la 

riperimetrazione dello stesso con suddivisione in due 

comparti, al fine di consentirne l'attuazione o il 

rimando agli ambiti residneziali liberi.

1- Parzialmente coerente con obiettivi variante 

laddove potrebbe consentire una migliore 

attuazione delle previsioni vigenti, non coerente 

per le criticità riscontreabili in fase di attuazione 

per stralci non coordinati;

2- l'individuazione di subcomparti edificabili 

autonomamente (già previsto anche dall'art. 12 co. 

1 della LR 12/2005: "... L’esecuzione del piano 

attuativo può avvenire per stralci funzionali, 

preventivamente determinati, nel rispetto di un 

disegno unitario d’ambito, con salvezza dell’utilizzo 

del permesso di costruire convenzionato nei casi 

previsti dalla legge. ... "),  potrebbe incentivare 

l'attuazione delle previsioni previgenti (senza 

nuovo consumo di suolo);

3- visto il parere della soprintendenza, si fa 

presente che l'allegato DP-03A del PGT vigente 

contiene già una soluzione urbanistica di massima 

che consente una funzionale attuazione  dell'intero 

ambito. Eventuali soluzioni differenti costituiranno 

variante.

2 16750 23/03/2021 12 228

L'area è inserita nel piano di recupero ATIRU 14, in 

fase di ultimazione, pertanto si richiede che l'area 

venga svincolata dal piano attuativo e venga 

confermato l'inserimento in A.R.M.D

1- Coerente con obiettivi variante laddove 

costituisce mero recepimento dello stato di 

attuazione delle previsioni previgenti;

2- recepisce lo stato di attuazione della previsione 

previgente (senza nuovo consumo di suolo), visto 

che il PA ha già ceduto gli standard e realizzato le 

opere di urbanizzazione;

3 18152 01/04/2021 32 391

Intendendo rinunciare al diritto di edificabilità sui 

lotti, si chiede che l'area venga classificata come 

Agricola

1- Coerente con obiettivi variante;

2- lo stralcio della previsione vigente ridurrebbe la 

capacità edificatoria insediabile;

3- visto che l'area è inserita nel tessuto urbani 

consolidato, anche in comune di Lonato, l'area non 

può essere riconosciuta a destinazione agricola ma 

è più coeerente a VP;

4 18979 06/04/2021 2 430-424-428-429

visto che l'area era ricompresa in una precedente 

lottizzazione e ora risulta inserita nelle aree agricole 

di rispetto, si richiede di inserire l'area come area 

residenziale a bassa densità (in alternativa anche con 

volumetria definita) purche a completamento di un 

quadro generale di insediamento  abitativo Max 

Vol.600 mc

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza

PREVISIONI PGT VIGENTE
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

5 19136 07/04/2021 43 671

L'immobile (ex PIP Pigna) è costituito da due unita, 

laboratorio artigianale a piano terra e abitazione del 

titolare al primo. Si richiede di recepire nella variante 

la possibilità che le due unità possano essere cedute 

separatamente a terzi. A tal fine si chiede di 

considerare la residenza di servizio come principale 

ex-agricola.

1- la residenza di servizio dell'attività produttiva 

non è cedibile separatamente in quanto vincolata 

alla destinazione originaria;

2- questione pertinente alle norme relative alle 

destinazioni d'uso e alle pertinenzialità, non 

derogabile dalla variante ma soggiacente alla 

normativa generale;

6 19140 07/04/2021 62 200 sub.4

Si chiede che l'edificio, già ex stalla con fienile, venga 

inserito come edificio non agricolo e loro pertinenze 

in zona agricola, e per lo stesso siano previsti 

interventi di quinto livello.

1- Coerente con gli obiettivi della variante per il 

perseguimento del rinnovo e recupero degli edifici 

abbandonati ma non coerente laddove non 

consentirebbe la salvaguardia del patrimonio 

edilizio esistente;

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- parere negativo soprintendenza per interventi di 

quinto livello.

7 19159 07/04/2021 48 213-296

Si richiede di inserire l'area come destinazione 

agricola o a verde pubblico, in quanto già utilizzata a 

tale scopo.

1- Coerente con obiettivi variante in quanto 

ridurrebbe il consumo di suolo e la capacità 

edificatoria insediabile;

2- recepisce lo stato di fatto dell'area  (senza nuovo 

consumo di suolo);

3- restano salve eventuali servitù.

8 19173 07/04/2021 56
254 (area)-55(immobile 

artigianale)

Per quanto riguarda il capannone si richiede di 

aggiornate la cartografia di PGT perimetrando l'area di 

pertinenza come da mappale 55. Per l'area inedificata 

di cui al mappale 254, si chiede di  riclassificarla 

agricola vista l'attività floristica svolta.

1- Coerente con obiettivi variante in quanto 

ridurrebbe il consumo di suolo e la capacità 

edificatoria insediabile;

2- recepisce lo stato di fatto dell'area  (senza nuovo 

consumo di suolo);

3- restano salve le attività e le destinazioni 

legittimamente insediate.

9 19175 07/04/2021 56 256

Si richiede di poter ampliare o edificare un nuovo 

edificio, inserendo l'area in zona residenziale di 

completamento a bassa densità o assegnandouna 

volumetria definita.

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

10 19363 08/04/2021 53
43 (terreno) 43 sub.501-

502 (fabbricati)

Si richiede che l'area mappale 43 del foglio 53 venga 

stralciata dagli ambiti residenziali a media densità 

(ATIRU 11/A), e venga inserita negli ambiti a bassa 

densità con edificazione diretta.

1- non coerente con gli obiettivi della variante;

2- questione pertinente alle norme vigenti, 

l'accoglimento eliminerebbe l'obbligo di PdCc e 

quindi ridurrebbe la quota di standard da reperire;

11 20144 13/04/2021 13 59 sub.1-2-3-4-5
Il promissario acquirente chiede che l'area ricada in 

ambito residenziale consolidato di media densità

1- coerente con gli obiettivi della variante;

2- l'ambito soggetto a PdCc/PA dovrà recepire le 

risultanze del procedimento VAS e rispettare le 

prescrizioni di ARPA per la bonifica e le destinazioni 

d'uso future;

3- consente il recupero e la riqualificazione di un 

ambito dismesso e ormai non utilizzato;

12 20184 13/04/2021 38 91-92-107-108-109-110

Si contesta l'impossibilità di costruire fabbricati 

rurali,quali residenze o strutture per attività agricola, 

si chiede di poter edificare nel rispetto della norma 

regionale anche se non persistono altri fabbricati.

1- l'accoglimento generalizzato non risulterebbe 

coerente con gli obiettivi della variante e potrebbe 

introdurre rilevanti criticità ambientali e problemi 

di reciprocità con gli altri ambiti del PGT (non 

valutabili preliminarmente);

2- si ritiene di confermare la norma delle aree 

agricole vigente, demandando la valutazione di 

singole situazioni, impossibilitate a trovare 

soluzioni alternative, a procedure in variante 

sottoposte a specifica vas;

3- parere negativo soprintendenza;

agronomo
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

13 20288 13/04/2021 52-56-61 vari

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto si chiede 

di rendere compaibili tra loro i contenuti prescrittivi e 

prevalenti del PTCP con il Plis comunale, al fine di 

salvaguardare le aree agricole qualificate come 

strategiche.A tal proposito suggeriscono di eliminare i 

gravami per i percorsi pedonali, le piste ciclabili, le 

aree ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 

nuova piantumazioni sulle aree, anche pertinenziali, 

adibite a vigneti ed a proprietà private.Inoltre per le 

cascine Stefanona e Bonata propongono di modificare 

le norme introducendo incentivi per la 

ristrutturazione con procedure agili e semplificate

1- coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

14 20295 13/04/2021 24 42
Si richiede il cambio di destinazione da ambiti 

destinati a servizi ad ambito residenziale

1- Coerente con obiettivi variante;

2- recepisce lo stato di fatto (senza nuovo consumo 

di suolo);

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, nelle norme del NAF
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

15 20396 14/04/2021 52-56-61 vari

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto si chiede 

di rendere compaibili tra loro i contenuti prescrittivi e 

prevalenti del PTCP con il Plis comunale, al fine di 

salvaguardare le aree agricole qualificate come 

strategiche.A tal proposito suggeriscono di eliminare i 

gravami per i percorsi pedonali, le piste ciclabili, le 

aree ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 

nuova piantumazioni sulle aree, anche pertinenziali, 

adibite a vigneti ed a proprietà private.Inoltre per le 

cascine Stefanona e Bonata propongono di modificare 

le norme introducendo incentivi per la 

ristrutturazione con procedure agili e semplificate

1- coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

16 20402 14/04/2021 28 15-13-7-6-12-11-72-1

Si segnala l'intenzione di realizzare un nuovo volume 

residenziale in ampliamento o comunque di 

pertinenza dell'immobile esistente. Al fine di poter 

consentire per l'ambito di proprietà l'incremento 

della capacità edificatoria si propone di inserire una 

norma particolare all'art.35 che attribuisca all'area un 

indice aggiuntivo che potrebbe essere assoggettato a 

un permesso di costruire.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante in quanto non introdurrebbe nuovo 

consumo di suolo;

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire l'ampliamento a fronte del reperimento 

dello standard, senza introdurre consumo di suolo 

ma con incrementro volumetrico nell'area posta a 

lago;

3- parere soprintendenza negativo

17 20404 14/04/2021 1 25

Si chiede di consentire la possibilità di realizzare un 

intervento residenziale. Si chiede pertanto di inserire 

una specifica norma che consenta l'applicazione 

dell'indice 0,30mc/mq sull'area di proprietà

1- non coerente con gli obiettivi della variante in 

quanto renderebbe edificabile un'area verde a 

lago;

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire l'applicazione di un indice di 

edificabilità a fronte del reperimento dello 

standard, su area a VP;

3- parere soprintendenza negativo
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

18 20405 14/04/2021 14 31

Si richiede all'amministrazione di valutare una 

riqualificazione generale dell'ambito che possa essere 

attuata attraverso la riorganizzazione complessiva del 

comparto dal punto di vista funzionale.La proposta 

prevede un nuovo assetto urbano piu compatibile 

con quelli circostanti di tipo residenziale e turistico.

1- coerente con gli obiettivi della variante;

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire il cambio d'uso a fronte del reperimento 

dello standard, senza introdurre consumo di suolo;

19 20406 14/04/2021 12 36-51-52-53-54-55-70-123

Si richiede all'amministrazione di valutare una 

riqualificazione generale dell'ambito che possa essere 

attuata attraverso la riorganizzazione complessiva del 

comparto dal punto di vista funzionale.La proposta 

prevede un nuovo assetto urbano piu compatibile 

con quelli circostanti di tipo residenziale e turistico.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante;

2- si rimanda ad una eventuale successiva proposta 

di PII in variante in cui valutare anche parere 

soprintendenza;

3-valutata l'entità dell'intervento, pur condivisibile 

nella finalità di riqualificazione dell'ambito 

produttivo dismesso in contesto residenziale, si 

ritiene che una proposta progettuale in variante 

possa consentire di valutarne adeguatamente le 

ricadute ambientali

20 20430 14/04/2021 16 363-369-440
Si chiede che l'area interessata dal piano di recupero 

vigente sia esclusa dal perimetro del Plis

1-non coerente con gli obietti di variante;

2-parere negativo della soprintendenza;

3-interessa un plis già riconosciuto dalla provincia, 

richiesta non accoglibile;

21 20629 15/04/2021 47 58
Si richiede che detta area possa essere adibita ad una 

destinazione residenziale o agroturistica/terziaria

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza

22 20643 15/04/2021 42 22-24

Si richiede che l'area possa essere adibita totalmente 

o in parte a terreno edificabile per la costruzione della 

propria abitazione.

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

23 20645 15/04/2021 27 160-183-272

Si richiede che l'area interessata passi da ambito 

residenziale a bassa densità a ambito residenziale di 

media densità.

1- non coerente con gli obiettivi della variante;

2- questione pertinente alle norme vigenti, 

l'accoglimento incrementerebbe la capacità 

edificatoria senza l'obbligo di reperire la quota di 

standard;

3-parere negativo soprintendenza;

24 20667 15/04/2021 53 104 parte-4

Si chiede di eliminare l'obbligo di procedere con 

piano attuativo che interessa tutto il lotto 

(denominato ATIRU 10) consentendo il cambio di 

destinazione della sola porzione a destinazione 

artigianale verso quella residenziale a fronte, 

eventualmente, di un permesso di costruire

1- non coerente con gli obiettivi della variante;

2- questione pertinente alle norme vigenti, 

l'accoglimento modificherebbe le previsioni e le 

destinazioni vigenti senza l'obbligo di reperire la 

quota di standard;

25 20673 15/04/2021 2 441

Permuta di parte dell'area a lago con area, da 

trasformarsi in ambiti residenziali a bassa densità, di 

pari superficie individuata in loc.madergnano foglio 2 

mappale 402.Si propone di valutare in alternativa 

altre soluzioni territoriali.In subordine, se non 

interessati dallo scambio/permuta terreni e/o 

l'acquisizione da parte del comune di area adibita a 

servizi pubblici, si chiede di trasformare l'area in 

ambito ad alta incidenza di verde privato.

1- coerente con gli obiettivi della variante laddove 

consentirebbe all'AC di acquisire un'area a lago 

strategica per il potenziamento dei servizi pubblici 

comunali (non diversamente reperibile);

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire la permuta di un area comunale, con 

l'applicazione di un indice di edificabilità, e la 

cessione dell'area fronte lago;

3- parere della soprintendenza favorevole alla 

permuta, negativo sull'edificabilità di un'area verde 

che tuttavia risulta inserita nel tessuto urbano e 

circoscritta da edifici e strade esistenti 

26 20684 15/04/2021 14 120-344-345

Si chiede che l'ultimo capoverso dell'art.19.6 delle 

NTA del PDR sia modificato come segue: "Non sono 

computabili ai fini del raggiungimento delle distanze 

minime, gli spazi pedonali,di parcheggio e stradali di 

proprietà privata, di cui sia stata convenzionata la 

cessione gratuita al comune.La distanza minima da 

rispettare da ogni tipo di strada in ambito urbano 

consolidato è sempre 5mt."

1- non pertinente con gli obiettivi della variante, 

valutare nel regolamento edilizio;

2- questione pertinente alle norme vigenti a 

carattere generale e discendenti anche dal codice 

della strada, di difficile valutazione la ricaduta 

sull'intero territorio;

3-parere negativo soprintendenza;

27 20688 15/04/2021 27 24333
Si richiede aumento di volume pari a 600mc 

nell'ambito della riqualificazione.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante;

2- questione pertinente alle norme vigenti, 

l'accoglimento incrementerebbe la capacità 

edificatoria senza l'obbligo di reperire la quota di 

standard;

3-parere negativo soprintendenza;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

28 20693 15/04/2021 27 7-10
Si richiede aumento di volume pari a 750mc 

nell'ambito della riqualificazione.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante;

2- questione pertinente alle norme vigenti, 

l'accoglimento incrementerebbe la capacità 

edificatoria senza l'obbligo di reperire la quota di 

standard;

3-parere negativo soprintendenza;

29 20761 15/04/2021 61 87-88-89-96-91-93-95-139

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto si chiede 

di rendere compaibili tra loro i contenuti prescrittivi e 

prevalenti del PTCP con il Plis comunale, al fine di 

salvaguardare le aree agricole qualificate come 

strategiche.A tal proposito suggeriscono di eliminare i 

gravami per i percorsi pedonali, le piste ciclabili, le 

aree ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 

nuova piantumazioni sulle aree, anche pertinenziali, 

adibite a vigneti ed a proprietà private.Per il 

complesso immobiliare sotto Citari,  propongono di 

modificare le norme introducendo incentivi per la 

ristrutturazione con procedure agili e semplificate

1- coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

30 20775 15/04/2021 43 177 e pertinenze

Si contesta l'impossibilità di allevare un adeguato 

numero di Suini per le esigenze agrituristiche e 

familiari.Si chiede di aumentare il numero di capi 

ammessi da uno sino ad una massimo di dieci suini.

1-coerente con gli obiettivi della variante laddove 

non introduce problemi di reciprocità con altre 

funzioni e risulti coerente con norme igienico-

sanitarie;

2-questione attinente alle norme;

3-verificare rispetto norme igienico-sanitarie per 

distanze allevamenti;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

31 21237 19/04/2021

Si richiede di modificare l'errore di individuazione 

dell' immobile quale stalla n. 15 e relativo ambito di 

rispetto allevamento

1- Coerente con obiettivi variante;

2- recepisce lo stato di fatto dell'area  (rettifica 

individuazione allevamento esistente);

32 21842 21/04/2021 53 208-210-593

Si richiede di prevedere, in caso di utilizzo dell'area 

con destinazione coerente con le prescrizioni del 

PGT,ovvero attività produttive, il titolo edilizio diretto 

e non il piano attuativo.Verrebbe in ogni caso fatta 

salva la cessione gratuita al comune, di una porzione 

d'area lungo il confine con via pilandro per 

allargamento strada.

1-coerente con gli obiettivi della variante e con le 

destinazioni del comparto;

2-questione attinente alle norme che non 

comporta nuovo consumo di suolo;

3-l'accoglimento comporterebbe l'individuazione di 

un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire il cambio d'uso reperendo lo standard 

adeguato;

33 22301 23/04/2021
30                                

40

9-36-38-40-41                                    

1-2

Si richiede che tutte le aree indicate, o parte di esse, 

possano essere destinate ad ambito residenziale 

anche a bassa densità

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza

34 22859 27/04/2021 16 135

Si chiede di considerare l'opportunita di modificare la 

destinazione d'uso della porzione di cascina, oggi , 

con destinazione residenziale, ripristinando l'originale 

destinazione agricola.

1- Coerente con obiettivi variante (riconoscimento 

stato di fatto);

2- riporterebbe la destinazione originaria (agricola) 

coerente con l'ambito agricolo in cui si colloca 

l'immobile;

3- invariato il grado di intervento;

4-parere favorevole soprintendenza

35 22816 27/04/2021

si chiede di modificare le NTA inserendo l'indice di 

qualità ambientale tipo BAF con modalità premiali per 

gli interventi ecologicamente virtuosi

1-coerente con obiettivi di variante;

2-questione attinente alle norme;

3-verificare con regolamento edilizio e possibile 

indicatore VAS;

4-parere negativo soprintendenza in quanto una 

norma generale sarebbe difficilmente valutabile 

per le sue ricadute, da valutare per quanto 

pertinente;

Pagina 9



Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

36 22835 27/04/2021

si chiede di modificare le NTA in merito ai seguenti 

argomenti: 

- prevedere la possibilità di trasferire o 

commercializzare i diritti edificatori (co. 4 art. 11 LR 

12/2005);

- prevedere anche negli ambiti residenziali (artt. 31, 

32, 33) la possibilità di edificare con allineamenti 

lungo la strada;

- consentire l'esercizio di parcheggi a pagamento 

anche su aree private.

1-parzialmente coerente con obiettivi di variante;

2-questione attinente alle norme;

3-verificare con regolamento edilizio;

4-parere negativo soprintendenza in quanto una 

norma generale sarebbe difficilmente valutabile 

per le sue ricadute, da valutare per quanto 

pertinente;

4-norma per consentire allineamenti da verificare 

con codice della strada, ;

5-norma per parcheggi a pagamento  non inseribile 

genricamente ma da valutare su apposite aree;

37 24050 04/05/2021 1
352-353-395-230-345-392-

84

Premettendo che tale area è ricompresa in Area 

agricola di rispetto abitato e di tutela degli ambiti di 

valore paesaggistico ambientale ed ecologico, si 

richiede la modifica degli indici  e la possibilità di 

ammettere la possibilità di nuova edificazione.

1- non coerente con obiettivi variante;

2- ambito inserito nel plis del monto corno già 

istituito e riconosciuto dalla provincia;

3- parere soprintendenza negativo ;

38 25062 10/05/2021

Il consorzio formula alcune osservazioni in merito al 

PLIS oggetto di variante, richiamando i ricorsi 

promossi all'attuale proposta e rendendosi 

disponibile ad un confronto. In particolare chiede:

- eliminare, rivedere e ridurre l'articolazione di 

percorsi ciclopedonali previsti;

- eliminare, rivedere e ridurre i filari di alberi previsti;

- eliminare e/o modificare le prescrizioni impartite 

per la getsione del verde;

- eliminare l'obbligo di PR per gliinterventi a carico 

degli edifici siti nel compendio agricolo A e B;

- eliminare o rivedre le previsioni di cui all'artt. 38.2 e 

38.3 contenenti limitazioni alle attività ammesse;

-modificare l'art. 38.2 al fine di fare riferimento 

all'attività vitivinicola di produzione del Lugana;

- eliminare dalla relazione preliminare le previsioni 

propositive che limtano le attività ammesse;

- elimiare e/o modulare le limitazioni previste per il 

recupero degli edifici;

- eliminare o ridefinire la previsione di cui all'allegato 

2 punto 1 del progetto che disciplina le modalità di 

costruzione dei nuovi fabbricati;

- consentire la recizione dei terreni di proprietà;

- adeguare le previsioni del PLIS alla pianificazione 

sovraordinata;

- ricordare che il Plis deve mantenere e valorizzare i 

caratteri rurali e naturali, mentre le rievocazioni 

storiche possono essere perseguite con altri 

strumenti.

1- coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

39 25191 11/05/2021
47

48

250

296

Il proprietario del terreno identificato al Fg.48 

mappale 296, identificato con azzonamento ATR/RP 

48, ma per il quale lo stesso non è interessato alla 

volumetria assegnata, chiede la possibilità di spostare 

tale volumetria sul lotto di terreno identificato al 

foglio 47 mappale 250. In caso di accoglimento 

dell'istanza, si chiede la possibilità di edificazione 

senza la definizione di un piano attuativo ma secondo 

licenza singola.

1- Non coerente con gli obiettivi della variante;

2- Non percorribile in quanto introdurrebbe 

consumo di suolo e si configurerebbe come nuovo 

ambito di trasformazione (non è ammesso inserire 

lotti completamento in zona agricola);

3- parere negativo soprintendenza

40 26834 19/05/2021

Avendo rinunciato al PII approvato per l'ambito 

ATRU/PII CONAD, chiedono di ripristinare la 

precedente destinazione "ambito destinato a servizi" 

di cui all'art. 41, in modo da poter realizzare un piano 

in sopralzo a destinazione direzionale

1- Coerente con obiettivi variante;

2- recepisce lo stato di fatto dell'area  (senza 

consumo di suolo);

41 29332 01/06/2021 5 44

Si chiede di modificare la destinazione d'uso da verde 

privato a zona residenziale, conservando la previsione 

a verde solo nelle aree di pertinenza dell'edifico 

esistente.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante;

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito nel tessuto urbano con incremento 

volumetrico;

3- parere soprintendenza negativo;

4-valutabile in una variante generale;

42 32879 18/06/2021 10 751

Chiede, per la sicurezza della viabilità e della 

pedonabilità, un  arretretamento di circa 1 metro del 

mappale 751 sul lato sud confinante con via Masotti, 

così come fatto per i lotti adiacenti

1- non pertinente con gli obiettivi della variante;

2- questione attinente alle norme vigenti che sarà 

valutabile in fase di approvazione del progetto.

43 35622 01/07/2021 12 203

Si richiede all'amministrazione di valutare una 

riqualificazione generale dell'ambito che possa essere 

attuata attraverso la riorganizzazione complessiva del 

comparto dal punto di vista funzionale. La proposta 

prevede un nuovo assetto urbano piu compatibile 

con quelli circostanti di tipo residenziale e turistico.

1-coerente con gli obiettivi della variante;

2-consentirebbe riqualificazione immobile 

sottoutilizzato senza itrodurre nuovo consumo di 

suolo;

3-l'accoglimento comporterebbe l'individuazione di 

un ambito soggetto a PdCc/PA (1mc/1mq) che 

dovrebbe consentire il cambio d'uso reperendo lo 

standard adeguato ;

4-parere favorevole soprintendenza;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

44 36480 06/07/2021 18 353-337-358

Si propone all'AC la possibilità di realizzare l'ambito 

secondo le vie esistenti con la creazione di due ambiti 

edificatori pur a volumetria ridotta purchè attuabili. Si 

chiede di inserire una norma specifica che preveda la 

possibilità di porzionare l'ambito, di aggiornare le 

opere a carico dei lottizzanti e di poter procedere in 

forma autonoma nello sviluppo dell'ambito in quota 

proporzionale.

1- Parzialmente coerente con obiettivi variante 

laddove potrebbe consentire una migliore 

attuazione delle previsioni vigenti, non coerente 

per le criticità riscontreabili in fase di attuazione 

per stralci non coordinati;

2- l'individuazione di subcomparti edificabili 

autonomamente (già previsto anche dall'art. 12 co. 

1 della LR 12/2005: "... L’esecuzione del piano 

attuativo può avvenire per stralci funzionali, 

preventivamente determinati, nel rispetto di un 

disegno unitario d’ambito, con salvezza dell’utilizzo 

del permesso di costruire convenzionato nei casi 

previsti dalla legge. ... "),  potrebbe incentivare 

l'attuazione delle previsioni previgenti (senza 

nuovo consumo di suolo);

3- visto il parere della soprintendenza, si fa 

presente che l'allegato DP-03A del PGT vigente 

contiene già una soluzione urbanistica di massima 

che consente una funzionale attuazione  dell'intero 

ambito. Eventuali soluzioni differenti costituiranno 

variante.

45 36509 06/07/2021 32 542
Si richiede che venga confermato sull'immobile il 

livello "quinto" di intervento ammesso come da NTA

1- Non coerente con gli obiettivi della variante 

laddove non consenta salvaguardia patrimonio 

edilizio esistente, coerente per obiettivo rinnovo 

edifici abbandonati;

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- parere negativo soprintendenza 

46 37130 09/07/2021 2 441

la proprietà si rende disponibile a permutare l'area 

fronte lago (4.000mq), continua con la spiaggia 

pubblica Desenzaninoe destinata a SP, con un'area 

comunale edificabile a destinazione residenziale per 

6.000 mc (via S.Benedetto, via Vighenzi, via 

Madergnano). la restante porzione di area a lago, si 

chied evenga classificata a verde privato.destinare la 

residua area a lago ad alta incidenza di verde privato

1- coerente con gli obiettivi della variante laddove 

consentirebbe all'AC di acquisire un'area a lago 

strategica per il potenziamento dei servizi pubblici 

comunali (non diversamente reperibile);

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire la permuta di un area comunale, con 

l'applicazione di un indice di edificabilità, e la 

cessione dell'area fronte lago;

3- parere della soprintendenza favorevole alla 

permuta, negativo sull'edificabilità di un'area verde 

che tuttavia risulta inserita nel tessuto urbano e 

circoscritta da edifici e strade esistenti 

47 39072 20/07/2021 2 440
Si richiede la modifica di destinazione d'uso da SP ad 

ambito ad alta incidenza di verde privato

1-coerente con gli obiettivi della variante;

2-non introduce nuovo peso insediativo e consente 

di mantenere a verde un'are a lago;

3-valutare parere soprintendenza per quanto 

pertinente, con quanto espresso dagli altri enti;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

48 39651 22/07/2021 27
167, 571, 572, 575, 577, 

578, 579

Si chiede di poter ampliare l'attività di rimessaggio 

barche esistente: darsena (porto e spazi ormeggio), 

strutture accessorie funzionali all'attività.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante, laddove non introduce nuovo consumo di 

suolo e prevede il potenziamento di un'attività 

esistente; di difficile valutazione l'impatto 

ambientale dell'intervento proposto;

2- si rimanda ad una eventuale successiva che, 

proposta con un progetto in variante, possa 

correttamente valutarne la compatibilità;

49 43715 16/08/2021 56 56, 117

Si chiede di rivedere le previsioni relative al PA 

(ATR/PII 8 B) per rendere l'intervento realizzabile; 

ricondurre l'edificiabilità a quella prevista per gli 

ambiti residenziali a bassa densità; aumentare 

l'edificabilità del 20%

Così come formulata, l'istanza risulta:

1-non coerente con gli obiettivi della variante

2-incremento volumetrico;

Tuttavia, vista l'istanza n. 8, è possibile, in coerenza 

con gli obiettivi della variante, ridefinire l'ATR/PII 8 

stralciando il lotto A e ampliando il lotto B, senza 

introdurre nuovo consumo di suolo o incremento 

volumetrico.

50 47886 09/09/2021 40 17

si chiede di consentire l'insediamento delle 

destinazioni d'uso ammesse all'art. 36 bis: 

attrezzature culturali per lo spettacolo, parcheggi 

privati, attrezzature sportive, pubblici esercizi

1-parzialmente coerente con obiettivi variante;

2-questione attinente le norme che non introduce 

consumo di suolo;

3-visto che l'istanza riguarda una mabito del 

documento di piano, si rimanda ad una successiva 

variante generale per la valutazione delle 

destinazioni ammesse, introducendo ora solo le 

attività sportive;

51 49304 17/09/2021 25 68, 75
Si chiede il cambio di destinazione d'uso da ambiti 

destinati a servizi ad ambiti residenziali

1- coerente con gli obiettivi della variante laddove 

consentirebbe all'AC di acquisire un'area strategica 

per l'accessibilità e il potenziamento dei servizi 

pubblici comunali (non diversamente reperibile);

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire, a fronte di una modesta edificabilità, la 

cessione di un area funzionale alla formazione di 

un parco pubblico;

3- l'area risulta inserita nel tessuto urbano e 

circoscritta da edifici e strade esistenti 

52 53562 11/10/2021
18

34

336, 58, 59

17, 18, 19, 20, 46, 47, 48

Si chiede l'annullamento del volume previsto dalla 

convenzione e il ripristino dell'area agricola

1-non coerente con gli obiettivi della variante in 

quanto interessa un ambito di trasformazione del 

documento di piano più attinente ad una variante 

generale;

2-l'accoglimento comporterebbe una consistente 

riduzione di consumo di suolo e di carico 

insediativo in ambito agricolo (stralcio PII) ma 

comporterebbe una rivalutazione complessiva del 

PGT;

3-da verificare previsioni relative alla viabilità di 

progetto e all'opera pubblica (AC 3)

viabilità?

AC 3 (SP scuola primaria)?
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

53 56519 25/10/2021 13 116, 442, 444, 447
Si chiede di riperimetrare l'atiru 3 stralciando la 

porzione di parcheggio di altra proprietà

1- Coerente con obiettivi variante;

2- recepisce lo stato di fatto dell'area  (senza 

consumo di suolo);

54 57219 28/10/2021 14 34

Si chiede di poter utilizzare il volume assegnato dal 

PGT vigente con la realizzazione di un sopralzo in 

deroga all'altezza di zona in allineamento alla 

porzione sud dell'immobile

1- coerente con gli obiettivi della variante, laddove 

non introduce nuovo consumo di suolo o volume, 

ma consente potenziamento attività turistiche 

esistenti;

2- si inserisce deroga alle altezze ammesse 

coerentemente con quanto già previsto per altre 

strutture nelle norme vigenti;

superata (cambio d'uso residneziale)

55 61000 18/11/2021 2 58

Si chiede di modificare la destinazione d'uso 

ammessa per l'edificio esistente da recuperare (ex 

Meuble Alba), da turitisco-alberghiero a residenziale

1- coerente con gli obiettivi della variante, laddove 

non introduce nuovo consumo di suolo e prevede 

il recupero di un immobile abbandonato; 

2- si subordina l'intervento a PDCc con reprimento 

degli standard

56 64684 09/12/2021 38 134

Si chiede di modificare la destinazione dell'area 

agricola in ambito residenziale per poter edificare una 

nuova abitazione.

1-non coerente con gli obiettivi della variante;

2-incremento di consumo di suolo;

3-si ritiene di correggere l'errore di  individuazione 

del perimetro del TUC che ricomprende aree 

agricole.

43 255, 258
Si chiede di modificare la destinazione dell'area da 

ambito residenziale a verde privato o agricolo.

1- Coerente con obiettivi variante;

2- lo stralcio della previsione vigente ridurrebbe la 

capacità edificatoria insediabile;

3- visto che l'area è inserita nel tessuto urbano 

consolidato, l'area può essere riconosciuta a VP;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

57 12050 22/02/2022 48 320, 322, 343, 344, 321

Si chiede di annullare la precedente richiesta di 

divisione in due comparti e riportare allo stato 

precedente l’intero comparto denominato ATR/RP7 di 

proprietà (istanza n. 1)

1- Parzialmente coerente con obiettivi variante 

laddove potrebbe consentire una migliore 

attuazione delle previsioni vigenti, non coerente 

per le criticità riscontreabili in fase di attuazione 

per stralci non coordinati;

2- l'individuazione di subcomparti edificabili 

autonomamente (già previsto anche dall'art. 12 co. 

1 della LR 12/2005: "... L’esecuzione del piano 

attuativo può avvenire per stralci funzionali, 

preventivamente determinati, nel rispetto di un 

disegno unitario d’ambito, con salvezza dell’utilizzo 

del permesso di costruire convenzionato nei casi 

previsti dalla legge. ... "),  potrebbe incentivare 

l'attuazione delle previsioni previgenti (senza 

nuovo consumo di suolo);

3- visto il parere della soprintendenza, si fa 

presente che l'allegato DP-03A del PGT vigente 

contiene già una soluzione urbanistica di massima 

58 11156 20/02/2023 44 384

Si chiede di inserire sul terreno agricolo sdi proprietà 

una capacità edificatoria di 1.000/1.300 mc a 

destinazione residenziale

1-non coerente con gli obiettivi della variante;

2-incremento di consumo di suolo;

59 23444 17/04/2023

54

55

8, 9, 10, 14, 16, 101

48, 163

Si chiede di modificare la destinazione dell'area da 

ambito produttivoe a  agricolo.

1- Coerente con obiettivi variante;

2- lo stralcio della previsione vigente ridurrebbe la 

capacità edificatoria insediabile;

3- visto che l'area è inserita nel tessuto urbano 

consolidato, l'area può essere riconosciuta a VP;

60 13597 27/02/2024 11 608
Si chiede il cambio d'uso dell'immobile da turistico-

ricettivo a residenziale

1- coerente con gli obiettivi della variante, laddove 

non introduce nuovo consumo di suolo e prevede 

il recupero di un immobile abbandonato; 

2- si subordina l'intervento a PDCc con reprimento 

degli standard
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

61 24759 16/04/2024 64 32, 164
Si chiede di classificare il terreno agricolo in ambito 

residenziale a bassa densità

1-non coerente con gli obiettivi della variante;

2-incremento di consumo di suolo;
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Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 120 del 9/04/2024)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE

1 35531 06/06/2024 47 58
Si chiede di trasformare l'area da agricola in 

edificabile a destinazione residenziale

1-non coerente con gli obiettivi della variante;

2-incremento di consumo di suolo;

2 37714 17/06/2024 37 59

Si chiede che venga concessa la possibilità di eseguire 

interventi diversi dalla sola manutenzione 

straordinaria (anche demolizione e ricostruzione a 

destinazione residenziale); oppure che il piano AUTR 

P 7c venga diviso in due PA con possibilità di 

monetizzare al 100%

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante, laddove non introduce nuovo consumo di 

suolo ; tuttavia, essendo gli interventi oltre la 

manutenzione straordinaria subordinati a PA, si 

ritiene di confermare l'attuale previsione

2- di difficile valutazione l'impatto ambientale della 

suddivisione in diversi PA;

2- si rimanda ad una eventuale successiva che, 

proposta con un progetto in variante, possa 

correttamente valutarne la compatibilità;

3 37992 18/06/2024 56 77

si chiede di classificare l'edificio come extraagricolo in 

zona agricola con conseguente eliminazione di tutti i 

vincoli. Si chiede inoltre che la via Chiodino e la 

capezzagna verso la cascina Bonata vengano distinte 

tra loro e si riconoscano le strade private anche nel 

progetto del PLIS

1- Coerente con gli obiettivi della variante per il 

perseguimento del rinnovo e recupero degli edifici 

esistenti, nonché per il riconoscimento dello stato 

dei luoghi (strade);

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

4 37924 18/06/2024 77 430-424-428-429

si chiede di classificare l'edificio come extraagricolo in 

zona agricola con conseguente eliminazione di tutti i 

vincoli. Si chiede inoltre che la via Chiodino e la 

capezzagna verso la cascina Bonata vengano distinte 

tra loro e si riconoscano le strade private anche nel 

progetto del PLIS

1- Coerente con gli obiettivi della variante per il 

perseguimento del rinnovo e recupero degli edifici 

esistenti, nonché per il riconoscimento dello stato 

dei luoghi (strade);

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

5 38070 18/06/2024 56
78, 83, 191, 279, 281, 656, 

658, 660, 664, 665, 666

Si chiede di rimuovere i vincoli posti sulle aree 

agricole di proprietà (immobile e strada)

1- Coerente con gli obiettivi della variante per il 

perseguimento del rinnovo e recupero degli edifici 

esistenti, nonché per il riconoscimento dello stato 

dei luoghi (strade);

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

PREVISIONI PGT VIGENTE



Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 120 del 9/04/2024)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

6 38073 18/06/2024 16 437, 438,453, 454

Si chiede di spostare i volumi dall'edificio (scheda PE 

85) all'edificio (scheda PE 71) e modificare i gradi di 

intervento sugli immobili

1- Coerente con gli obiettivi della variante per il 

perseguimento del rinnovo e recupero degli edifici 

esistenti, nonché per il riconoscimento dello stato 

dei luoghi;

2- Non introdurrebbe consumo di suolo e sarebbe 

coerente con LR 18/2019;

3- lo spostamento del volume sarebbe subordinato 

a PdCC

7 38074 18/06/2024 16

72, 75, 76, 77, 78, 83, 87, 

90, 91, 93, 94, 95, 96, 97, 

102, 104, 105, 106, 109, 

110, 111, 123, 133, 247, 

327, 329, 331, 32, 358, 360, 

362, 423, 424, 427, 437, 43, 

453, 454, 455, 457

Si chiede di rimuovere i vincoli posti sulle aree 

agricole di proprietà (plis)

1- coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

8 38075 18/06/2024 20 15, 122

Si chiede di poter utilizzare la volumetria residua del 

PdC "Villa del Sole" non in ampliamento all'edifico 

esistente

1- non coerente con gli obiettivi della variante in 

quanto introdurrebbe nuovo consumo di suolo;

2- l'accoglimento comporterebbe l'utilizzo di un 

volume residuo non in ampliamento ma come 

nuova costruzione autonoma, nei pressi di un 

immobile ad elevata sensibilità paesaggistica;

3- il comune ha già riscontrato l'istanza.

9 38176 18/06/2024 28 15, 1, 2, 11, 13, 72, 6, 7

Si segnala l'intenzione di realizzare un nuovo volume 

residenziale in ampliamento o comunque di 

pertinenza dell'immobile esistente. Al fine di poter 

consentire per l'ambito di proprietà l'incremento 

della capacità edificatoria si propone di inserire una 

norma particolare all'art.35 che attribuisca all'area un 

indice aggiuntivo che potrebbe essere assoggettato a 

un permesso di costruire.

1- parzialmente coerente con gli obiettivi della 

variante in quanto non introdurrebbe nuovo 

consumo di suolo;

2- l'accoglimento comporterebbe l'individuazione 

di un ambito soggetto a PdCc/PA che dovrebbe 

consentire l'ampliamento a fronte del reperimento 

dello standard, senza introdurre consumo di suolo 

ma con incrementro volumetrico nell'area posta a 

lago;

3- parere soprintendenza negativo



Suggerimenti e proposte presentate all'avvio del procedimento (Delibera di Giunta Comunale n. 120 del 9/04/2024)

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA NOTE PREVISIONI PGT VIGENTE

10 38247 19/06/2024 59 77

Si chiede, in riferimento al PLIS, di:

- rafforzare la centralità dei cittadini nella fruizione 

del parco , considerando i

percorsi ciclopedonali come asset strategico e 

prioritario del medesimo. 

- procedere alla riqualificazione ambientale, con il 

ripristino della biodiversità

- adottare forme incentivanti per i privati mirate al 

recupero delle cascine storiche

e forme disincentivanti per coloro che le lasciano in 

stato di abbandono

- definire una fascia di rispetto di almeno 30m dai 

confini con abitazioni private

in cui i trattamenti ai filari siano effettuabili solo 

manualmente

1- parzialmente coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

11 38317 19/06/2024

Si chiede di tenere in considerazione i seguenti 

argomenti:

- cambiamenti climatici;

- incontri per PLIS San Martino;

- interessi agricoli e finalità di salvaguardia ambientale

1- parzialmente coerente con obiettivi variante;

2- variante generale al plis di san martino e rilievo 

puntuale edifici esistenti, con aggiornamento 

norme;

3- parere soprintendenza da valutare per quanto 

pertinente, in coerenza con i pareri degli altri enti 

coinvolti (Provincia, ATS, ARPA, ecc...);

12 38941 24/06/2024 3 33, 57, 58, 83, 41, 76, 74

Potendo intervenire sugli edifici esistenti con un PR e 

i previsti ampliamenti, si chiede di edificare pari 

volume in un ambito al confine della proprietà 

(66.100 mq)

1- non coerente con obiettivi variante;

2- introdurrebbe nuovo consumo di suolo;

3- in contrasto conil PLIS del Monte Corno;


